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ACCADEMICI. 



^flfe^SS^ E molti fórno deve ogn'Varno a coIoro,ìqua- 
Ì$1v1ÌIk^ li ammaeftracolo nelle Arci l'intirizzano 
pel fentiero della Virtù, conviene ccrra- 
sÌ^IÌÌ^M mente ' cn '° m ' protetti infinireeffere l'oh- 
■S2g5§!2®f bligazioni dame cótr3tteconVoi, ACCA- 
DEMICI VIRTVOSISSlMI,comequei^ 
li, che per il lungo cotfo di non meno di anni trenta 
vi fiete cortefe mente compiaciuti di nodrire il mio roz- 
zo intendimento col latte pregi atifsimo di belle coni 
gnizioni,e dì utili insegnamenti ; Quindi è che io mi 
fono petfuafo non poteifi da me dedicare con giuftizia 
maggiore ad altri che a Voi quell'Opera mia, benché 
sì tenue giacché fe mi è d'uopo tutto riconofeerda Voi 
è pui convenevole, che. di tutto a Voi medefimi faccia 
un povero si ma oflcquioso tributo. Parmi di efser cer- 
to di ottenere da Voi il più gentile compatimento per 
A a due 
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<Jue prìrìripaliffìme ragioni,- la prima delle quali fi è , 
perchè dovrete confiderai^ quefta quj! fia mifcrabil fa- 
tica molto più 'voftra , che mia , come quella , che ri- 
conofee l'efler fuo dalle voftre erudite feffìoni , e gio- 
TevoliiTìmi ammaeftramer.n. La feconda ragione fi è, 
perchè farà oltre ogni milura crefduta in Voi verfo la 
Virtù la propenfione, e l'amore da che Voi., ed io ab- 
biamo avuta i'mvidiabil fortuna di ottenere pernoftro 
amanriflìmo Protettore l'Eccellentifs. Sig. DottorGIV- 
SEPPE DEL PAPA Archiatra degnifsimo di quella 
Reale Altezza Vomo per ogni p.irtc segnai atiffimo , 
o fe illuftrj fempre più la Medicina con le fue fingola- 
ri dottrine , o fe accolga con amorevole patrocinio i 
Candidati dell'Arte nolìra amando in effi , fe non al- 
tro, il genio almeno di applicare alla medeGma con_. 
attenzione indefeffa, e di promuovere per quanto effi 
vaglionotinoftudiosì profittevole ed un Eferciziosì dot- 
tofarà intanto cura voftra ( che ficcome ilconfacrarc aVoi 
quefto piccolo Opufcolo è obbligo del mio rifpetto ,il 
difenderlo da i critici infoltì, fu penfiero del voltro 
buon Cuore, e della voltra autorevole protezione Julia 
quale fperanza giuftamente accurato, forfè tenterò 
una volta imprefe più malagevoli , mentre pieno lo 
[pirico d'una certa fidanza , e di una condonabile am- 
bizione mi raffegno. 

Fùftrù OhhUgéùfu Scrv. 
Cofano Monfeftini 
Speziale Fiorentino. 
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DEGLI ELEMENTI 

IN GENERALE. 

s ARIE fono l'opinioni de Filofofi cir- 
ca i principi) remoti di curte le cofe 
WÉISr create: *° nondimeno per feguitarc 
7/$m in quefto piccol Trattato la Dottrina 
Atiftotelica, come ' 3 P'ù abbraccia- 
'SWi'&Sì ta comunemente dalle fcuole di Me- 
dicina; Perciò dico , che i principi! 
Vniverfaliditutte le cose fono gl'Elementi, in nume- 
ro né più nè meno di quattro; quali benché io dica 
effer principi) Vniverlali di tutte le cofe create, non 
deludo però che elfi non abbino altri principij più 
Vnivetfali quali foro Materia, Moto , e Figura , fic- 
chi' considerata in tal modo la loro natura, ed Effen- 
?.3. -, ragionevolmente dico, che gl'Elementi fono cor- 
pi primi ,e femplicillìmi, da quali tutti gli altri Cor- 
pi vengono comporti, e nè quali rifolvendofi vendo- 
no a rifol verfi . ■ . , 
Che coftino i Corpi de quattro Elementi , e che 
A 3 in 
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in cfli quattro.fi rifolvino fi prova coli'Efpericnza , 
ncli* abbruciarli un legno-, nella Combuftione del 
quale U parte Aerea fi ti Eoi ve ,c manifefta in fumo, 
quella di Fuoco in Fiamma; La parte Acquea' fi ve- 
de ufcire dàll'eitremità del legno, e la parte Teirca 
lì vede nella Cenere. 

DELLE OVALITÀ' DI QVESTI 
ELEMENTI. 

LE qualità di tali Elementi [ dovendo dì ciò par- 
lare fecondo l'ordine intraprefo) fono le loro 
Virtù chiamate qualità prime , e fi dicono prime , 
perchè da quelle nèrifultano altre qualità che fono 
dette feconde. 

Qjcfte qualità prime fono parimente al numero di 
quattro, cioè Caldo, Freddo, Valido, cSecco, e di - 
quelle il Caldo ,o Calidità , che dir vogliamo, ed il 
Freddo fi chiamano qualità attive , perche refpcttiva- 
mente all' altre due qualità , cioè Vmiditi , e Sicci- 
tà , vengono iti atto ad effer più vigorole al fcnio,c 
manìfefte al tatto ; E le due ultime , o feconde , fon 
dette qualità paffive, non perchè fiano realmemej 
tali , ma (olo in comparazione alle due più attive , 
ftantechè anno parimente Virtù attive ma minori 
delle prime. 

Sicché mi 'iftringerò a (piegare , che cof» fiano , e 
come fi diffinilchino quelle qualità; e eufonia di ef- 
fe particolarmente ; dico dunque , che 

La Calidità è la prima delle qualità attive degl'Ele- 
menti la quale congrega, cioè unifee affieme le cofe 
Omogenee, e Difunisce l'Eterogenee . 

La Frigidità c la feconda delle due qualità prime 
atti- 
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cetile degl'Elementi, Ta quale congrega ; unisce ,e 
collega le cote Omogenee ,ed Eterrogenee inficine. 

L' Vmidità è una qualità prima paflìva , la quale 
termina facilmente in termine -alieno, e difficilmente 
in termine proprio. 

La Siccità è una delle fuddette qualità , la quale 
facilmente termina , in termine proprio , e difficil- 
mente in termine alieno . Per facilitare l' intelligen- 
za delle diffiniiioni proporle, devo parimente {pie- 
gane cofa lignifichino quelle due parole Omogenee, 
ed Eterrogenec . 

Dico dunque , che fecondo i Logici la parola^ 
Omogeneo lignifica una cofa della (ietta condizione, 
e natura , ed Eterogeneo ciò , che è di natura , o 
condizione differente . 

Or mentre dico , che la caldità congrega le cofe 
Omogenee, e dirgregal'Eterrogenee, voglio dìre.efie 
unisce infieme le coie della fteffa natura, e fepara le 
cofe diverte , cioè di differente natura , il che non 
fù da intenderli rigoro fajnente , circa il congregare 
affolutameme ■ le cofe della nella natura , e condì - 
zione, ma d'altre ancora, ch'abbino tra loro Analo- 
gia, e fornicante natura. 

Per {piegar dunque la diffinizionc. della Caldità fi 
fupponga, che in un vafo , vi fi ponghino pezzi di 
piombo, di legno, di Terra, e cole fimili, e fi pon- 
ghino al fuoco , dalla caldità, o calore di detto fuoco 
ii dileguerà il Piombo , e fi feparerà da tutte V altee 
materie colle quali era metcolatc, e confuto. 

Circa i'EIplicazione della diffinizione della Frigi- 
dità , [ fi ponga per Efempio ] 1' efporfi un vaio d' 
Acqua, ed in ella fia (lato porto Terra, Legno , Pa- 
glia, ed altte iìmil cofe, e tutte in tal maniera con- 
fufe , 
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fufe ,s' efponghìno al freddo intento; l'olTervfrà pa- 
rimente contuie, ed unire inficine in modi) rutto di- 
verto da quello , che lenirebbe, (e dal caldo folte 
dilcìolta, e liquefatta' la dctt'Acqua. 

Per diinoltrarc in qua! modo la liceità termina fa- 
cilmente in termine proprio, e liifficilmente in ter- 
mine alieno , portò per Elcmpio , la Cera , ed un-, 
ferro, o figlilo che dir vogliamo ; le quelli due Cor- 
pi verranno ìnfieme compre!!, leguirà che nella Cera 
lederà l' imprelfìone , e terminazione dell' lìgillo , 
non nel figlilo rimarrà quello della Cera , 

Per prova finalmente della diffiuizione dell'V aridità 
che facilmente termina in termine alieno , e difficili 
mente in termine proprio, lervaper Riempio ciò che 
hò detto della Cera , e lìgillo considerando in ella-» 1 
l'umido , qual cagiona che la Cera termini in termi- 
ne alieno , cioè , che rimanga in ella l' impresone' 
del fistilo, e non nel lìgillo l'imprelìione della Cera. 

Dalle fuddette qualità prime, mi porterò alle qua- 
lità feconde, le quali fono al numero di quattordici 
e (oro la Rarità , c Denfità ; la Gravità , c Levità ; 
la Durezza, e Molli/zie ; la Sottigliezza , e la Cral- 
lizie; l'Aridità, e Lubricità ; la friabilità, ed il Lcn-. 
tore ; l' Afprezza, e MiKbidezza, . - 

I. La Rarità è una deile feconde .qualità degl' Ele- 
menti prodotta dal Caloic mediante la quale le co- 
le s'attenuano, e divengono più dilciohe ovvero e iù 
facili a difcioglierfi , 

II. La Dcniìtà è una feconda qualità cagionata dal 1 
freddo, mediante la quale , le cole divengono più 
compatte, più ferme e meno diflìpabili . 

III. La Gravità è una feconda qualità dalla frigi- 
dità , e Dentiti , mediante la quale le cole fi rendo- 
no 



no ponderose , cioè gravi , e tendono all' In giù . 

IIU. La Levità, o leggierezza è una qualità esu- 
lata dal calore , c rarità , mediante la quale le cole 
tendono all'insti. . 

V. La Durezza è una qualità caufata dalla ficci-- 
tà, mediante la quale le cole tono renitenti , e dif-j 
ficilmente cedono . J 

VI. La Mollizie è una qualità cauflta dall' Vmidi- 
tà mediante la quale le cole cedono facilmente al tatto. 

VII. La fottigliezza è una qualità che ritolta dal 
calore, o rarità, e liceità, mediante la quale le cote 
fi rendono molto fonili . v ;i 

VU[. La Crallìzie nata dal freddo , e Denfìtà,< 
mediante la quale le cose fi rendono folidc , e me- 
no penetranti. ', 

IX. L' Aridità è una qualità nata dalla liceità, 
mediante la quale, le colefi rendono quali immobili.] ,-.-■> 

X. La Lubricità, è una qualità rilultante dalI'Vmi- 

dità , mediante la quale le cofe fi rendono fugaci , è- • - ,; - - ' J 
sfuggono in tutto sdrucciolando , come icgne nello '" C "»"- J 
(ìringerfi l'Anguilla la quale difficilmente per la fua^ 
lubricità puoi tenerli in mano. 

XI. La Friabilità , è una qualità, che ri fu Ita dal- 
la liceità, mediante la quale le cofe fono poco coe- 
renti, e perciò facili a (tritolarli, e (minuzzarli 

XII. La Morvidezza, è una qualità caufata dall'- .-. - t 
Vmidità mediante la quale, le cofe nella loro fu-: ," '• 
perficie , fi rendono eguali , molli , e dileitctralt al i " . .. 

tatto, «!.-.■ i 

XIII. L'Afprezza, è una qualità caufata da Cecità^ 
mediante la quale le cole fi rendono afpre , e rozze 
al tallo. ., , .'ì -«t.-.j 

XIV. II Lentotc.oLentcfeenza.èuofl .qualità che 
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refulci dall' Vm idità , mediante II quale , le cofe fi 
rendono renati , e Giurinole.. ; . ' ; . ■ 

a Tjnto.pjtmi, badate per Jj fpiegaiione degl'Ele- 
menti fecondo gl'Antichi Filofofi incenerate, tra per 
maggior intelligenza , mi porta all'È lame di effi nel 
particolare, e prima dirò . . . - 

©rB-t, L A T E R R A > 
'' "'; CAP. I. ' 

LAfciando a parte 1' Elame di come fi formò la- 
Terra, e la correlazione che hi col ■Firmamen- 
to, all'idre pani principali dell'Vmverfd , mi nflrin- 
gcjò in quello luogo al lolo invidiare , cosa ila la 
Terra in fe ftefla, e quale fiano le tue prircipali quali tà. 
, Pie giungere a queftd fior,' doliamo cor, Iklerare, 
CoT» fi»_. [.ficconre èflaè jia- 'lena fìtuar* nel centro della- 
Trra.ed; Malia. Elementare , il che ne farà concludere , che 
ciic eli» fi» e ri a j comporta di parti di quella mafia, le più ùre- 
compo a. goi ar j ,-eper confeguenza. raiira-con patti' det tetto 
Elemento , e di quelle di tutta la materiale meno 
iolide, e meno agitate.- cioè dire, quelle che hanno 
minor moto , e per confluenza meno Malia Ele- 
mentare atagion della brosupeifìcie',' -"' 

Di più , ficco me la materia lottile, non è giJrn- 
Cof» fìaj mai se|1 za effer molla, ella non celia parimente gian - 
Terra Eie- mai di fere sforzo per agitare tutte le parti della Ter- 
T ent, M ; ft e "* flon Ml dMéncnaa però, che -e il* agita piùquellc 
Terr»Mifl* cnc j ono ver ( 0 ^ f uprr f] ce j cne quelle che sono vi- 
cine air Affé : Poiché ficcomc queir ultime fonocorr.- 
preffe dal pelo di tutte l'altre , elle refiftono par- 
mente in maniera tale al moto delle patti della ma- 
rcila Cottile, che non poiìbno effere (coffe. Che per- 
r ciò 
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ciò ftabilifeo la Tetra Elementare strame 1' Afte , e 
tirila luperfìcie ia Terra mifìa; le patti della quale fo- 
no si disunite, che la materia lottile , che le circon- 
da, batta per dargli l'agitazione ncceffaria per far eh* 
ella prenda la forma di Terra njifla, ovvero coni polla. 

Or dunque, non ci deve parer (tra vagante , che fuc- 
ceda tante mutazioni verto lafuperficie della Terra., 
citeriore ; poiché ficeome- tutc'i Corpi erte vi rifiettfv P treilfla - J 
no fon milli.ocompofti.non poffaoo.confervariun> T^" 1 ' 0 * 
go tempo la loro forma; l'Efpeiiènza nè fi parimeli- tl a ii t mu- 
te conofeere, che non fi dà alcuna parte di Terra.che razioni 
col tempo non sì corrompa i dimodoché (e d'altron- 
de non fi faceflero delle coagulazioni, farebbe mol- 
to tempo, che la Terra citeriore farebbe notabilmen- 
te differente da ciò che fù altre volte s E (e ella fuf- 
fiite quafimcntc nello Redo flato, ciò non deriva che 
dalla riparazione continua che fi fa nelle perdite fu e, 
e quello a cagione dei primo Elemento , che infìnH- 
andofi del continuo nè fuoi pori interiori, vi compo- 
ne tutt'i differenti corpi che caviamo dalle lue viicere. 

Effendofi dunque in tal modo flatulitò Ja batiirtt^ 
della Terra, farà facile il poterne dedurre le proprie- 
tà lue , ma fopra ogn' altra eofa la di lei figura , hu p ;r che[*_» 
quale non puoi effer che sferica , dovendola icori*- Terra èSfc- 
prendere fecondo il di lei giro ; voglio dire the feti [i " 
Terra fi tagliarle in un pianoparalelio all'Equatore , in 
qualunqne luogo che li frceffe tal ieflìone , ella do- 
verfbbe efler fempre un circolo, poiché s' altrimenti 
fode, vi fi comprenderebbero patti dei fecondo Ele- 
mento, quali non fi fatebbero tanto allontanate , che 
aveffero potuto fare il centro del circolo che deferi- 
vano : loche è imponibile. :i :.',<■' 

Non folo la Terra deve effer sferica secondo l'EqUa- 
B 2 tote 
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tore, e t'uoi paraWIÌ'; ma lo dcv'cffer incora fecondo 
tutti l'al-re dimenfioni della <ua malfa. Poiché fic- 
come del continuo vien tramandata molta materia 
fonile da Poli della malfa. Elementare verlo quelli 
della Terra, e ch'una tal materia non rilconrra lem- 
pte direttamente i pori, effa per ncccfiìrà fpinge le 
pani della Terra verso il di lei centro , nel modo 
nello che spinge le parti deiMercurio verlo il centro 
delle piccole gocciole (parie fopra d'una Tavola.ou- 
vero (opra di qualche altro Corpo , che dallo Hello 
non rella molle. 

. E neceflarìo aggiungere , ehe il Corpo della Ter- 
ra , elfendoli formato nel mezzo della matetia del fe- 
condo Elemento, qual' è un corpo licjuido , (e gual- 
che parte della Terra li folfeltróvita nel (uo princi- 
pio in luogo più eie varo, .dell'altre lue patti , in com- 
parazione di tutta la maisa : la materia liquida ihc 
la circondava trovando pm luogo di preflìone , fopra 
tal parte : , che (opra del altre, non averebbe mancato 
d'urtarla: si fattamente , e di ridurla a poco , a poco 
quali al livello, o egualità del redo della tuperiìue 
sferica. : ■'! 

Io dico quafì al Livello, o cecità dell'jltre par- 
ti , e non alsolutamcnte : Poiché min ii pimi da ve- 
runo foftenerechc la Terra lia c (inamente rotonda , 
a caula delle lue grandi inegualità, d' Elevazioni , e 
avvallamenti che in ella s'offriva. Con tutto ciò tali 
inegualità fono di si poca confiderazione incompara- 
zionc della prodigioia grandezza della Terra , che 
quefte non devono edere confiderarc per niente ■ Ir\ 
effetto di qualunque «tandezza , che noi ci figuria- 
mo la Terra, la nollra Idea la concepirà lempre mi- 
nore di quello, che ella è , Il udirò piccolo effere 
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in Verità eì fa cotifMcrare ì fuoi monti come cola 
aiT.ii grande, c ne diamo facilmente a credale , che 
quefte portino avere quahhe proporzione colta lui 
malfa , in qualunque modo immenla eh' ella fi a in_> 
comparazione nolìra , con tal Idea noi c'inganniamo , 
Poiché cola china è [ e fi potrebbe dimollrare con 
ragioni Geometriche,) che il Diametro della Terra, 
el* altezza delle Montagne , fono di dilparità quali 
Udirò tosi) infinita, eduna polvere Icggieriffima che 
folle iparla (opra d' un Globo di 30. o 40. Pelici di 
Diametro ben terlo ,c polirò, rapprc (aiterebbe non 
ottante moho patentemente l' inegualità , dell' eie va- 
lloni, ed avvallamenti della Tetra. 

E'nccelhric anche confidare, che ancordic lai 
Terra fia a fuHicicnza rotonda , nel modo ch'ella giva ^Vm'non 
attorno del Sole, e dell' Affé ptopria, ccs'alcuna per- \ cui i t otó. 
ciò n'obbliga a credere che iia nello Belìo, modo di u"-j 
■inclinara fopra del pianodell'fccliltica,e polliamo ra- r °' oa ^'[ £ * 
gionewolmcDte lupporre , che il Diametro the palla C0IJ j o ì pa - 
per i luoi due Poli , Iia maggiore di quello , che lo raidii dell* 
caglia a argoli retri.cioè dire, chela Terra, e più Equatore • 
diflantc verio 1 due Poli , che verfo le pani oppoiìe 
deil'f-quatore . 

. Non balta dire , chela Terra Ha sferica, 0 quali sfe- 
rica è necefsatio ancora credere , che (il dura , t> perche lu 
Oppaca; dura perchè le lue partirono in ripofo l'urie Terra è du- 
douol'aluc, ed in quello è che confitte la natura- "=OpP= c ' 
della durezza , come qui appretto fi proverà; ed Op- 
. paca perchè i luoi pori fono talmente interrotti, che 
razziente dei Corpi lutinoli ( de quali fi parlerà] non 
la polsono penetrare. 

Di più la Terra dev'efrer grave, poiché fe conGde- 
liarao che le lue parti tono di figura talmente ttre- 
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gì ilari , etile fri 'effe *i fono intervalli occupiti dai 
.molta materia lottile comparirà evidente , che tutta 
quella, clic è lotto la fupertìcic della Terra fa cotiti- 
nuo sforzo per laiire al di (opra ; lo che non puoi fe- 
c Gta%f * ^ u ' te n ^ * Jrc ' cn7a spingere alì'ingiù le parti «kilt 
Terra, voglio dire senta renderla grave. 

A' Tutto quello , s' aggiunga di più, che Sicco- 
me la Tetra è Compilila di parti molto irregolari, è 
TctcIic fu t | lc non pollano (1 rettamente far unione, perciò dev'el- 
ipugooa. [ ctc (ti 0 |- 0 fp U g n i 0 f a t c p Cr conleguenza dilpofta a 
jiceverc ne di lei poti le particole d'altri Corpi che 
loro affai lattili, ò molto agitati per penetratli. 

In quanto ai pori delia Tetra è itnpoilible dì po- 
tetti tutti delcrivcre, a caufl della loro prodigiola_ 
Po'ddi» ! l MIK " a ' che f° no in quella S ran Mafia , e prindpal- 
Tttta'inre^ mcnte ne l' a Corteccia che poco fa fi dille, col nome 
riotefi pof- di ; erra F.jlttiert, ma le vogliamo contentarci di lo- 
dilo lidur- lo confiderate i pori della Terra interiore quali devo- 
ni'eaifpe- no c ^ scre molto angufli , a esula della gravezza della 
e;,. Terra Efteriore.-facilmcnte noi verremo in cognizio- 

ne di poter ridurre tutti i luoi Pori a quanto fpccic : 
La prima delle quali contiene i pori che s' allunga- 
no ondeggiando ora da una parte, e ora da un altra, 
ti Seconda contiene una ipecie di pori retti , ma al- 
ti'.. V.,i cutiideì quali anao la lor fuperfitiecorteava, alpra , 
■ - ->■■ V e gibbuta , ed altri che anno la ftiperficie Concava 
' 1 lilcia , e unita. La terza coniien quelli che fi ti atten- 
gono gli uni cò gli altri , de quali un lolo IpeiTe vol- 
ici -Comunicazione con molt* altri ; lo che fa che fi- 
portino paragonare a de rami d'Albert. In ^ ne Ls_ 
quatta contiene quei pori che fon limili ad'una Madre . 
Vite, overò figura quali fonile. 

Nondimeno ancorché io riduca i pori della Terra 
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interiore a quatro fpecie; Ciò non impedifce che_. ™" ;a l 
non le ne polla (upporre un infinita varietà in osi' (caoifpteie 
una di quelle Ipecic, e che non pofsaeller vero che nò fonoin- 
non Ita in rotta la Terra interiore due pori della ilei- ^"^oro 
[a fpecie, che fra loro s' alTomigliano interamente. 

Sicché di qualunque fpecie che lìano i pori della- 
Terra interiore, lard evidente the lon lempre ripieni ier }a del^ri- 
della Materia del primo klemento,- Poiché ficcnme moEiemen- 
il moto Circolare della Malfa Elementare determina torifi£dt_» 
la Materia del' primo Elemento, che contiene ne tuoi 
poriaufeirne per mezzo de piani pararelli all' Equa- 
tore ; ed' obliga nel tempo (le fio altrettanta matetia 
del' primo Elemento, procedente da Turbini vicini, 
a entrare nella Malfa Elementare dai luoghi della iu- 
perfìcie che lono attorno de (uoi Poli. 

Aggiungo che la materia del Secondo Elemento 
the compone la malia Elementare non ceffa mai di 
fpingere verlo il Centro , tutta quella del primo che 
è (opra più di quel' chi' b((ogna per riempiere i /noi 
poti, loche è Caula che la Materia del primo Ele- 
mento ri feda principalmente verlo il Centro della.. 
Mafia Elementare. 

DELLA NATVRA ORIGINE , E PRO- 
P1ETA' DELL' ACQVA. 

Che lepai- 

G lacchè la Terra interiore abbiamo dettoefferpo- ri le più ^ 
rofa , e che tolti i di lei pori fon ripieni di ma- 
Una del primo Elemento, non ci dourà eiler difici- ltl ^, 0 e, Je . 
le il riconoscere che le parti di quella materia tts tono ìnfl- 
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no refìano perciò colìtette a muoverli per retta linea 
fcguendo la rettitudine di tali poti ; ne quali deva- 
no per conieguenza attaccarli gli uni a gli altri, nel 
modo fieno (dirò cosi ) che la Cera ftrutta s' unilce 
nel' geturfi in qualche Canale. 
Che quelle Apparilce parimente, che le parri del primo Ele- 
iic'pó'rTcm- m: ' 1!0 ' un ' te alììeme in alcuni pori Ondeggianti, de- 
aeggianci , vino per ncceffìcà prender la forma d'innumerabili 
e compera- piccoli corpi Lunghi , e pieghevoli ; Lunghi perchè 
fri-oli* Jd" ne P or '' nc fl ua '' ' on *° rmat ' s'eftendano in lun- 
VAzqat.' ghezia.e pieghevoli, per clic la materia del' primo 
Elemento ne quali son itati prodotti è fiata coftretta 
a piegarli , e ripiegarli molte volte nel formargli. Quelli 
piccoli corpi fon quelli, che comunemente (ori detti 
particole £ Acqua , 

Uopo ciò, conliderando che lì fnn forgiate un in- 
mquat mo ^ nica qwtità di quelle particole d'Acqua , e gior- 
dolc pini- nalmente le ne và formando di nuove, tara facile il 
colcdclAc- comprendere, che il moto circolar della Terra lede- 
Baiio^daiia vc 'p' n g ccc '°P ra ' a ,aa lupcrficie , dov'elTendo giun- 
Terramre- tc • e congiungendofene molte aflìeme , il proprio 
note alia.* lor peto le fa (correre verfo i! luogo più bafso , nel 
Terra Ette- q 0a | e formano la prodigio (a quantità d'Acqua , che 
note. li chiama Mare , o pure Oceano".' 

Diremo dunque , che l'Acqua altra cosa non è ; 
Che cos'i c ^ ^mmafstattatt di piccali Corpi , che fono fìtti 
l'Acqua. prodotti dall' primo Elemento , tic pori ondeggianti della 
T erra inierisre , cbt t' ajfomigliant t punii fiUmcnti 
difpoflt a piegar fi per agni ver/», quali Anno una fa. 
ferocie unita, e hf eia Cantone de qu»U compone ti Mure, 
avvero Oceano, 

Elsendo in tal modo (labilità l'Origine, e natura dell' 
Acqua, farà facile dedurne la ragione delle qualità 
. i ' (ue 



lue le più cognite ; Poiché apparifee in primo luogo t Jjj',* s 
che l'Acqua dev'efTer meno grave della Terra ; perchè meno Rta : 
in pari volume , quella a più fona per.allontanarlì dal *eàc\:i* 
Centro dei iuo movimento, che non ha la Terra per ""»• 
allontanarli dal luo . 

Di più l'Acqui dev'efTer liquida , e trasparente ; p ereI ,- e |. : 
liquida perchè le iue particole eflendo molto delicate qu ;aa , tj 
polsano con facilità efser mefse in moto 1" une , a ri f- [raipatenie. 
guardo dell' altre, dalla Materia sottile che le circon- 
di. E traiparente perchè quella freisa materia è sì ab- 
bondante ne pori dell'Acqua , che puoi facilmente* 
tralmcttert l'adone de Corpi lumìnofi, senza che l'Ac- 
qua gl'è l'impedifca . 

E'pcrchè le particoledeir Acqua non anno altro mo- Perchè [ali 
do di quello che gli da la materia fottile, bilbgna_ eonvert»;» 
dunque per neceuità chef Acqua divenga altrettan-, teen '- 
topiùliquida.quanto maggiore farà l'agitazione della 
materia lottile; Ed alI'incontrol'Acqua s'accodi di più 
in più alla natura di Diaccio, quanto la lì e (la mate- 
ria torcile pari iti perà di meno agitazione. 

Aggiungo, chèneir aver propolle le particole dell' Pcrchènon 
Acqua fou'una grouezza, c figura determinata , non p^» P" o- 
dobbiamo perciò credere , che pollino padarc per i pui;,"" 6 1 
pori d'ogni ipecie di Corpi, ma da quelli foli che 
fono proporzionati alla loro figura, e groflezzi: Per 
quella tal ragione fi vede che l'Acqua contenuta., 
dentro un »afo di vetro la tralp'atenza della quale n" 
alfìcura elfer porofo, e che la non li contiene nella., 
fletta fonnacntrouna boriadi quoio&c. 

E io pari modo uifibilc che le particole dell'Acqua. Perchè U- 
decurto distrigare facilmente da i pori entto de quali ciìmenre fi 
elle fi trovano , non tanto perchè la loro iupetficie j^ p r e p f"" 
eguale, e liLiarinipedìice d'impegnarli colle parti di qui i; ellj 
C que- entra. 
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quelli Corpi, quanto per caufj che U toro ffeflìbilt- 

tà è ragione che facilmente s'accomodino ad ogni 
(pi-fi e di rkflioni, quante la notiti Idea ci puoi (ug- 
gente ne pori per doce le padano; d.il che ne dei vi, 
che tutt'i (. 01 pi che s'immergano nell'Acqua li rafeiu- 
ghino in breve tempo. 

E (iccomc del conrinuo fi formano nuove particole 
d'Acqua ne pori della Terra interiore, dobbiamo pa- 
rimente fupporre, che decorre quelle, che lono (ta- 
Ptrchè II te prodotte da lungo tempo vengono a corromperli, 
He 7eror« e 3 de g cnt,r »- re in pf'fno, e fecondo Elemento , così 
nello flefli, parimente ve ne fono air tettante della H ella (petit nuo- 
tato, vomente prodotte ne pori ondeggiami delta Terra in- 
teriore che vanno a renderli al Mare ; dal che ne le- 
gue, che non lia a noi villbile clic aumenti , o che 
diminuisca . 

None per tanto da credere , che tutte le parti dell' 
biiofòrm"" Ac 1 Uil » tlie l3el continuo fi formando verfo il centro 
re le pan", della Terra, e di là spinte verfo la circonferenza dal 
cole Aquc; moto circolare di efia , vadino nel tempo (teffo a re- 
lutttVrt' 10 S u, S' tarc ne ' 1>ilatc ' ma °'f°g n a funporre tutto il con- 
dci'iìi^u. tran0 clo£ ' che ,cm P cc v c ne fia un numero infinito 
re . che reftino impegnate nelle parti della Terra citerio- 

re: Ed ancorché tali particole fi (allevino spelTo in_. 
vapori, quali fi ritolvaoo (ubito in pioggia , la mag- 
gior parte della quale (corre coli' Acque dei Fiumi al 
Mare, non ne retta per tanto la Terra affatto (provvi- 
da, non solo perchè tutte non potorio evaporarli , e 
che ne vengono sempre di nuove dalla Terra interio- 
re, quanto perche succede facto che le particole del- 
l' Acqua del Mare effendofi nello Merlo modo eva- 
porate, ricadono quando gli tocca sopra la Terra per 
mezzo della quale reltano poi impegnate. 
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Non dobbiamo parimente dirci a credere, che tut- che d:ffe> 
le le particole dell'Acqua frano della frena groìfezza, icìi ti a fU 
dobbiamo riceverla Itipporre , che ancorché i pon 'Acqu» ctl 
pei quali erte sono Caie formate , (Sano itati della- a Fkn " ni - 
fteflii Ipecic , portano nondimeno effer di differente 
grandezza; Oltre che vi è luogo di fupporrc , che le 
particole dell'Acqua (npraftate lungo tempo nella Ter- 
ra.lonopiu lottili, e pio pieghevoli , di quelle che 
compongano il Mare, i Pozzi, le Fontane, e i Fiumi 
più lottili per che devano urlare contro i Corpi du- 
ri che rilconrranoneT muoverli ne pori irregolari della 
Terra Elleiiore , e più pieghevole , perchè: loti coftret- 
te a piegarti, e ripiegarli tenz'intervallo per accomo- 
darli alle differenti Fleflìoni de pori peri quali elio 
padano.; Per diftinguere una tal differenza , n da il no- 
me d' Acqua alle particole che compongono il Mare, 
i Pozzi, e i Fiumi, eli da il nome di flemma a quelle 
che lì trovano nella Terra Efreriore, e in catti gl altri 
Corpi eh' io chiamo Mifti , o Comporli . 

Oltre le proprietà dell* Acqua, che hò dimoftrate; 
ve ne fono altre eh' io potrei dedurre dalla lua natu- 
ra e (opta tutto dalla Groftas,* dalla Figura , e dal 
Moro delle lue Particole; ma liccome tali proprietà 
la maggior parte lono recettive, o comuni a di- 
vciii altri liquori, perciò De timcttol' Efame ad altra 
.occafione . 

DELLA NATVRA ORIGINE , E PRO- 
PRIETÀ' DELL'ARIA. 

SE noi ritorniamo nella Terra interiore per conti- fi formici 
derirvii poti della Terra in (pede.ctoc qnellUta ^é?" 
Ci fi 
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fi difle trattenerfì gli uni cò gli alni , de quali un telo 
ah fpelso comunicazione con quantità d'altri, faremo 
obligati a conolcerc (he le parti più grolle del' primo 
Elemento che eli riempie, fi devono attaccare infic- 
ine perle flefferat>ioni che ho rkonoferuto che s' at- 
taccano ne pori Ondeggianti, ne quali formano le 
particole dell' Acqua, che vanno (ulseguentemente 
a comporre il Mare , i Fonti , e i Fiumi ■ 
Qual* c U Parimente verremo in cognizione , che le parti del 
forma di primo Elemento, quali s'unilcano alficme in quei po- 
tette P«. r j t ,-he anno communicazione gli uni co gl'altri, de- 
- - e- vono prender la forma di molti piccoli corpi ramofi 
aliai pieghevoli ; che perciò atti a far molla. Queftiio- 
no quei Corpi ch'io chiamo Particole d'Ari*. 

Confederando poi, che elfendolì formate un in fin 
d» r »fitiiir- ta 1 uant ' tà di ta " particole , e che giornalmente le 
fi (opra la nc v à formando di nuove , farà facile il concepite , 
Terra,c_» che il moto ci reo lare della Terra le deve ipin^ere non 
fopu l Ac- [ o i 0 s 0 p ra |a dj [ei iuperficie; ma anche fopra quelle 
^ tw " dell'Acqua , óve cfleodci arrivate , ed elfendolì con- 
giunte molte di effe inlieme, vengono in tal modoa 
comporte quella gran prodigiosa quantità di materia 
chiamata col nome d' Atomasfiro dell'ari*.' 
CofafiaA. Sicchè.G puoi dire in generale , che I' Ammosterò 
lomoifero dell'Aria altra cola non t eh'»»* grand' unione di pic- 
dell'Aria. ff U Corpi che anno rami lunghi , c pieghevoli , ma pro- 
porzionati * far mail*. 
Perché l'A- Dico che l'Atomusfero dell'Ada altri cof.i.noh èch! 
ti* non aiq . una gr*nd-itmtnt di piccoli corpi , per moliate quel che 
*m^nu"fcet f ' Aria ah di ct " nunc coli' Acqua . Ed aggiungo , cht 
' annotimi lunghi , e pieghevoli , rat preporx.iona.ti a far 
molla, per far conolcerc quel che l'Aria ah di partico- 
lare, che la deilinguc dall'Acqua , lo che è anche 1' 
- ■" Ori- 
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Orìgine dì tutte le proprietà che gli fon particolari ì 

i .iòluppofto, non deve effere manifefta la (ua au- 
mcmazióuc , e diminuzione a nollri occhi , perchè s' 
ali une delle (uè particole fi corrompono degenerando Perchè fte 
in primo, o fecondo Elemento , ve ne fono alrret- co " flov " i * 
tanre che fi formano di nuovo dal primo Elemento, 
le quali avendo preso portello (opra della Terra , 
dell'Acqua , che vengano ad occupare il vado luogo 
che le circonda , chiamato col nome di Rtgitni , e <f 
Atcmesftre dtì[ Art*. 

Di più l' Aria dev' etere Efìraordinariameote liqui- 
da a cau la delle lue particole (ordii, e delicate; Ed 
accorcile la toro figura imbiraz/.ola apparifea difpor- 
lc ad intrigarli, ed uncinarli amen e nel loro mon- 
ito, fono nondimeno coiliette a tettar divile, e lepa- 1,1 ' 
rate a cauta della delicate zza de i loro rami , che le, 
fà cedere al moto dellj Maceria (ottile , che facilnen- 
tc le piega nella t'orina neceiiana per di) unirle , e per 
farli prender la forma d' un mito aliai liquido. 

lei Terzo luogo, {]ctr>mclc parti del primo Eie- Perchè 
mento contengono figure irregolari, maraviglia non fi ennfervi 
è le congiungendofene molte aflk-me ne pori dell*, lun S° Knv : 
Terra interrare componghino certi piccoli Corpi (o^ ^ 
lidi quanto balli per rcfilìere ali" azione continua del 
Secondo Elemento, e per conlcrvare qualche Ipazio i - : 
di tempo la loro forma ; Dico per qualche tempo, e i 
non lempre, per raoftrar che I' Aria non è un Corpo 1 
incorruttibile, ' . . : • •■ i ,).•■.:. ' ',' .\'J 

In Quarto luogo, t Aria dev' cfler grave , e leg- 
giera fecondo le varie occafioni , ella dev' efter gra. 
ve per 1' uniformità col fecondo Elemento ; il qua- 
le in pari volume hà più forza di lui per allontanarli 
dal Centro del Molo . E, leggiera, in riguardo deiV 

■ ~y Ac^u* 
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Acqua (1 «ite V aver p'ù forza di effe per allootansrfi 

dalla fteflo Centro.. -j,. . ■. « 
In Quinto .luogo, Gemme k parti del primo Eie- 
«fi ■■■■ mento dalle quali quelle dell' Aria fi fumino, con- 
tengono Figure differenti, emolto irregolari, nonpot- 
faoo unirli fi [(rettamente ioiieme, che non rimanga 
fra loro intervalli, quali anchorchè piccoli, non la- 
(cuti pere iòdi dar patiaggio alla più fottìi materia del 
primo Elemento, la qual rende con tal mezzo tut- 
te le particole Aeree, e tutt" i (uoi piccoli rami.ca- 
paci d' effer piegati, e ripiegati in diverle guiic. 
... E perchè le particole deli' Aria non pollati elferc 
fa q i*Aiulu* P ic gate lenza die i loro pori ( che fono egualmente 
freni lo aperti da ambitine le parti ) nondivenghinopiugran- 
Scatto , o ji j a UIU pjrte, che dall' altra , ne legue efie la ma- 
ino n. tei j a più lottile del privo Elemento, entri in gran 
quantità nei poti della i parte che lon pi» dilatati , e 
per corifcguertza tcndino dopo ad rifare dalla pane 
che lo.stm meno , che per ciò. facendovi sforzo per 
aggrandirli, lo che non punì fare , lena' addirizzare 
la parte dell' Aria die vi fu piegata . Lo sfoi to col 
quale le parti dell' Ada che fuioo' piegare s* addine. 
- zano queir* èche fi chiama col nome di finà EJafiscà 
dfiì Ariv, Gvi-tre U proprittà ihr hi di far Molla. 
Inquilino- Oltre Ijud che lì è detto delle qualità drll' Aria 
do l'Anta vi è ancora quella della sua rarefazione ; Poiché, iic- 
abhii li come J' Aria è on Corpo liquido, e le lue paincule 
mfani! mim * c fkm,ii d " ono P« ciò molto più difieodn. 

fi guanto più faranno agitate t Dal che ne fegue che 
1' Ana puoi efler rarefatta, da tutto ciò eh' è capa- 
ce d'accrelcere /agitazione alle lue particole ; E per 
1* .1 ragion contraria pi»! eflcr coedenoitada rutto ciò 
che la puoi diminuire . Che perciò, ajiorche l'Anac 
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contenuti fn qnjfché vafo nel qnite vi fe ne fia fat- 
ta entrare aliai pù di quel che non fra capace di con- 
tenere ; QuelV Ana deve appretto ulcire eon ai ret. 
tanta maggior forza che non s'impiegò per farveli 
entrare . La ragion di quefìo è, che allorché l'Aria 
è in tal modo calcati, mire le di lei parti non anno 
lo Ipa/.io ncceflario per poterli muovere con librrtà, 
a cauta che quelle che vi lono di più tono codiettc 
ad occupare porzione del luogo che loro larebbe nc- 
cetiarin per farlo: Dal che ne legue , che U materia 
lottile che ne fu cacciata attorno di lei, taccia con- 
tinuo sforzo per ritornarvi , e per dividere l'altre par- 
ti l'urte dall'altre. 

Ciò cllendo luppofto , è evidenre che l'Aria puoi Che puo:e 
rarefarli in tre maniere, o pi-r la lua virtù fetali ita , '»"'■''» '■ 
cioè ui molla, che legue allorché venga ad e (Ter cr>m- ^^quali. 
pretta, o dallo sforzo co! quale h materia lottile fa 
per ritornare ne luoi pori dai quali ella ne fù [càccia- , 
ta ; o in fine dal!' c (trema aerazione di quc-lta (Iella 
materia, la quale movendo le particole dell'A'ia con 
maggior fona del Ioli to', fa che else s'eltcndìno ci' 
avvantaggio . ' ' - f ' ' 

Per la iasione de contrarj, l'Aria fi cofttpi.oeon- 
deo2a , ò perchè venga calca i , ò perchè la materia 
lottile, che moveva le fuc partieolc, ne venga cac- 
ciata fuori , ovvero perchè avendo pedo del tuo- mo- 
to, non ha più la forza di muoverle , tanto quanto 
faceva pell'innami ; dal che ne fegue , che else fiano - 
più rilìreite l'irne contro l'altre. 

Benché l'Aria , e l'Acqua fiano due corpi , che dif- 
ficilmente s'unifchìno affieme , ciò non è bafiante ad 
impedire, che non vi fiano molte parti d'Aria mel- 
tolate ftà quelle dell'Acqua. E ficcome l'Aria infe- 
riore 
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rioic è contigui -alili foperfìeie dei F'umi , e dei Marc; 
e .per l'altra via calcata dal pelo dell'Aria luperiore, 
Infogna per necellìrà, che molte particoledi queftas' 
infinuioo fra quelle dell'Acqua , colle quali retta in- 
pcgnata , dal che ne , legue , che non vi lia Acqna , 
nella quale non Ci trovi ^ulche puntone d'Aria; Sic- 
come l'Elpenenza lo dimortra . 

In fine, lì puolc attribuire come proprietà particola- 
re dell' Aria, che contenda nolta maceria del primo 
Elemento, poiché oltre l'effcre molto vicina alla Ter- 
ra, nel qual luogo quefla tal materia abbonda , ed i 
tuoi rami fi piccoli , e gl'i nettarli che lono fra elfi 
fi ingufti, che la materia de! secondo Elemento non 
vi potea.lo trovar luogo, non pollano per confeguen- 
23 etici- ripieni) che del pruno, il che lari mollo X 
propolito il bi'n dillmguere. 

DELLA NATURA DEL FVOCO D'ON- 
DE SIA PRODOTTO.E COME 
SI CONSERVI. 

Slccrroe chiamerei caldi quei Corpi, rie quali le loro 
minime parti non anno eh' un Semplice Icuotimcn- 
to attorno del loro Centro, così non farò diffkultà 
chiamar Fate quei Corpi rerrefìri ne quali le prrti 
infenfibili fono quafid< vile l'une dati' altre, e talmen- 
te circondate dalla materia del piimoElemento ,chc 
ne ricevono tanto del tao moto, quanto la connelio- 
ne, che patta ancora fra loto gli può! permettere. 

. Dico che il fuoco è un Corpo terreftre ; per raoft ra- 
te quel che hi di Comraune cò corpi Caldi , è colla 
Fiatn : 
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Fiàmmi Ed Iggiango , ne quali Te parti inlenltbili 
fono qui fi divnt & c. per moltiarc la differenza che 
vi è dall' uno all' altro. 

Qui non ■* agita pte len temente , fe non ili cercare, 
ciò die pofla in tal maniera fcuotere le parli de' Cor- 
pi terrelln, e la cagione per che fimo lì ((illeciti a^ 
diftrigarfi intieramente gV uni da gì' altri, & a non 
ager più che nella materia del primo Elemento; Poi- 
ché le polliamo ciò rinvenir?, farcino ficun d' aver 
trovato la vera cauta del Fuoco. 

Dico dunque , che tutt' i moti violenti , fon capa- Perche! 
cifTimi a produrre un tal' effetto ; poiché le parti ter- 
reltri alle quali li commumeano, benché fiano inat- 
co circondate dal fecondo Elemento , foo capaci di ' 
truovcrli non ottante con tal celerità per cacciarlo d' 
attorno quelle, e ammettere l' ingrcùo al lolopiimo 
Elemento ; il quale aumentando la loro agitazione le 
dilpone a (ubito (epararfi 1' une dall' altre per pren- 
der la forma di fiamma. 

Tutto ciò fi prova coli' Efempio d' uno fpecchio 
Concavo , o d' un Criftallo Convcffo per mezzo dei 
quali s* induce il fuoco ne Coipi Combufubili, col 
fare, che molti raggi, che vengono dal fole vedo dif- 
ferenti punti di tali Corpi , amichino la loro forza., 
inno lolo. . . 

In quella tal guifa e, eh' un Carbone accefo agif- 
<e conrro d' un legno, o contro qualche alrro Corpo 
Combuflibile producendo fuoco; poiché fic come le 
fue pani vengono ad aurtare conrro quelle del legno, 
le boote in tal maniera , che fono in poco tempo cos- 
trette a. (epararfi per non fuccumber più eh' alla ma- 
teria del primo Elemento, quale dà loro la torma-, 
di Fiamma " ■' ' " "! 

D Non. 
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Come il Non balta follmente il fapcre, come il njòeofi Jpro> 
fuocofi có- dotto, bifogna anche procurate ui rkonofeerc cnmB 
ferri. g C onier vi : Poiché ch'ara cola è. che (e non avelie^ 
qualche nuova nutrizione pretto li spegnerebbe , no- 
to a canta delle parti terreftri delle quali èioirtpolio. 
che lutandoli 1' une coli' altre , lì divìdono in parti 
fi minime, che non anno più forza di «lift ere al fe- 
condo Elemento, quanto per the nello Ipingere che 
fanno del fecondo Elemento da tutte le parti , pada- 
no la maggior parte fuori del luogo di dove efle (la- 
vano fituare, & impegnandoli fra le parti dell' Alia, 
a dove perdendo il loro moto a forza di comuni- 
carlo; Perciò prendano in fine la forma di tatuo,. 
£' dunque vero, che il Fuoco ha bilogno di nutri- 
cali fon» z j orie p Cr f u c hc fi conlcrvi qualche tempo nello 
• it[ U ac6(e" leti 0 luogo > voglio dire , che bifogna , chefìa viri- 
ate ììFmo, no a qualche corpo, te pani de! quale pollino luccc- 
derc al luogo delle tue , a mitura che cfle li tliiiipano 
Che perciò non vi è corpo, che polla efler capace i 
nutrire il Fuoco, fc non quelli, che anno le tre le- 
ggenti condizioni . La prima è V aver pori affai gran- 
di ; La Seconda, e l'aver nani talmente ineguali, die 
pollino effetto luce e (fi va meri te dwrfe 1' une dall'- altre 
dall'Azione del Fuoco , che devono nutrire ; E li 
Terza l'aver un gran numero di parti a lu.'lkicnza 
grolle, per poter rifpingere l'Aria , ed il fecondo Ele- 
mento . Qjicfte tre condizioni appanlce rincontrarli 
congiunte io ogni 1 (otte di legno , che in ciò non di t- 
ferilcono, che nel p ù , e meno . Bruciano rutti è 
vero , ma gli uni più facilmente degli altri , e fra tut- 
ti, quelli, che anno maggior peri fi contornano più 
prefto. - 1 c ■.. 
Allorché le patti che deano d' un Corpo infuoci- 
— - - - ts 
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to fono in gran numero, e che anno forzi bjftanre P«d>* bt- 
•per cacciar V Aria, ed il fecondo Elemento 4' attor "a- 
non", rotto quello (paiio fi riempie di fiamma; Male (aocna a* 
fono in poco numero, queir i Corpi bruciexanno lenza infiammi, 
infiammarli , Queftà tal ragione militi anche perchè 
quando fi loffia in un Carbone infuocato, fi ricopici 
di fiamma , ciò accade perchè fe ne fa ufeire un gran 
numero di parti infuocate ad un tratto isonza di che, 
fi conramerebbe senza infiammarli . ... 

Se i Corpi eombuftibili fono componi di parti egua- 
li , e talmente dilpolic.che le prime che s'infuocano P" c ^ 
abbino la forza d" infuocar l'altre , fenza che polfino a catane 
tal volta elevarti in alto , e cacciarne l'Aria , ed il le- coperti di 
condo Elemento per comporvi la fiamma , il Fuoco Cenere fi 
fi con ferverà in tali Corpi fino a che 1' abbia coulu . f,"""^? 
nati ; ciò luecede alla Miccia ch'adoprano i Soldati ; marti . 
fc all'incontro le parti de i Corpi combuflibili (ano 
ineguali, e poco agitate, il Fuoco non vi lì conferva, 
che perchè le parti più lottili, che fono già infuoca- - 
te, fi trovano , impegnate fra altre più grolle che non 
Io sono avendo bifogoo di qualche tempo per difeio- 
glicrlcne, Quello s'oflerva coH'Elpcricnu de carbo- 
ni acccG, quali effondo coperti di cenere conlcrvano il 
fuoco per qualche lungo (patio di tempo. - 

Dal modo col quale il Fuoco fi produce, c confer- Perchè f 
va, potremo dedurre , che i legni , e tutti gli altri ~"^ 4 £" 
Corpi duri de quali fe ne puoi far fuoco, devinocon- Fuocofono 
tenere quantità di Sale.e di Zolfo. Devono contene- quelli, che 
ie del Zolfo per tre ragiopi . Primo, perchè il Zolfo c6ten ?* n °ì 
ne (uoi piccoli rami, contiene quantità del primo Eie- sii*"* e # 
mento. Secondo perchè gli Zolfi fono in tal manie- Zolfo. 
ti porofi, e quefli di larghezza fi &rta , che fon ca- 
paci di ricevere le pani terrcftri, che fono già infiara- 
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vate . Terrò, perchè le partì Zulfbree che fono-' ini 
',: '" , j "" moto, pollano per coafeguenza tirarli dietro quelle-, 
che fono io ripofo i cauli dello Areico legame che è 
irà dì loro. 

I Corpi combufi ibi li devono contenere de) Salvo» 
latìlc per due ragioni . Primo , teichè i Sali volatili 
fono più atti, a rclpinget l'Aria , ed il fecondo Ele- 
mento d'attorno il Fuoco, che gli Zolfi. Secondo > 
perchè i Sali volatili che fi muovono attorno il loro 
centrò, deferivono circoli maggiori che non fanno gli 
Zolfi, e per confeguenza ammettano maggior quan- 
tità del primo Elemento, lo che è cauta the il Fuo- 
h. co fia più accelo, e più attivo. Ciò ch'io dicoè fi 
oTCto i che tntt'i Coipi che lono dell i turi, cioè man- 
canti del uno, ò dell'altro di quelli principj i fi ren- 
dano mutili a conferva» il luoco: il che s'oflerva^ 
nei legni marciti. 
Quando fi dice che i Corpi combuftibili devono a- 
Prrebe 1u vere pori affai larghi, Suppongo che quelli poti fiano 
ie"' n" "P ,tn ^ dl ,ni,ceriJ w 'e. che o»n polla eiferne caccia- 
don fi bene ta > co ° gtandiflioia difficultà : Porche, quelt'è la 
iomeiefee- ragione, che le legne veide . nelle quali i pori fon 
«he. fi ripieni d' Acqua, che non brucino in comparazio- 
ne delle legne fece he , i pori delle quali I' Aria che* 
' - gli riempie, puoi eùerne facilmente cacciata . 

Non dirò cosa alcuna del Fuoco de i liquidi, per- 
*- thè quelli non fon atti eh' à produr Fiamma &c. 

SPIEGAZIONE 

Hìatnc Prìmt Bltmen «Ovvero F.lrmenro del Fuo- 
V> co.qi.ello che coulifte.nelle parti della M*ttri*Stt* 
*/^,elcpm agitate. la- 
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f Intendo. Per setmJe Bkment» Ovvero, Elemento 
dell' Aria le partiroronde, oGIobi che fono più grof- 
fc, e meno igeate di quelle del primo Elemento. 

Per Ter&t Eternarti , Ovvero Elementodcllj Terra, 
lo intendo, le pjrri della Materia, qualu (Tendo mol- 
to irregolari, e più grolle di quelle del lecofldo Ele- 
ménto, luno per conleguenza più atte ad' unirli as- 
tiente che a muoverli, le quali anno poco, o punto di 
moto , che po(Ta farle mutar di luogo &c. 

Nateti» Primth onofpazio determinatolo lunghez- 
za , larghezza, e Profondità. 

Agt iynihi.il Centro, Mezzo &c. 




BEIXt 
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DELL' EFFERVESCENZA, FERMENTAZIONE» 
E PRECIPITAZIONE, &e. 

STabiliti Ì prìncipi Elementari, ne più ne meno al numero di 
cinque quali fono A<Ui,Al(*lt, Zolfi, Flimmé,t T trrà non 
ci farà difficile ileomprenderecome dal' mifch lamento di elfi ne 
legna dalla varia unione, in maggiore, 0 minor quantità un mag- 
giore, o minor contratto chiamato col nome d' Effrrvefccnza, C 
I ci mentazione, ( come appiedo lì (piegheràj ed accade allorquan- 
do le parti , ò corpi uniti , sono ftà loro di varia natura ,« qua- 
tti tali moti non cedano le non allora , che le particole rigide , 
ed appuntate, non anno terminato di penetrare nè pori dell'altre 6tc 
Dico dunque, che allorché!' Acido ,e 1' Alcalo s' incontrano 
ìnfieme, fi fa un moto, o Ebollizione coniìderabile , (opta del 
che due cose (ono da confiderarfi.- La prima è, che quelli due 
Sali fi diltruggano l'un , l'altro: La feconda , che mai s'incon- 
trano, o s'uni Icario a (Ti e me , ienz' agitazione ; Circa la prìma_> 
con fide razione, che contìfie nella diffrazione di quelli due Sa- 
li; non dico per quetto, che l'Acido ceffi d'efler Acido, e l' Aita- 
lo, d'edere Alcalo; ma iolo voglio inferire, che la mutua unio- 
ne, o mitchiamento contempera talmente quelli due Sali , che 
l'Acido non fi fa più (eniire com' Acido, ne l'Alcali come Al- 
cali ; perchè di due fi forma un terzo Sai (alato compofto , che j 
più non fi .nanifcfta ne Tuo, ne l'altro. 

Da ciò fi puoi ricavare, come legdinorEfferuetcenze.e Fer- 1 
contazioni ne comporti, o fia di medicamenti, o d'altro ch'clfer 
fi voglia , ne quali effendovi corpi partecipanti qualche mali- 
gnità, per non edere flati preparati avanti I' unione co gli altri 
cwipi, nel compofto, s'allungasi, per la fuperiotità degli altri 
corpi, e non li farà (entire al sapore odore &c. ma non già,che 
tali patticole non fuflìftino ancora nel mirto; ne deve pretcnder- 
fi che in tal modo operando, venga corretu la malignità d' un 

cor- 
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corpo particolare cóU'ù morte di vari altri corpi &c. Poiché roa- 
nifeita cosa è, che toit'i comporti acquiftano vigore ( fìccome ì 
Semplici , ed afroluti liquori &c. dalla fermentazione per E) il 
Molto, nel farli Vino , la Triaca, ed altri limili ; e fe nella fer- 
me ma zro ne vien tramandato alla fornirmi del Vaso, o al fondo 
dì elio, qualche materia, non per quello fi puoi dire, che iia la 
parte maligna semplice di quel corpo ; ma bensì la porzione^ 
Etcrrogena , più eroda di tutte che partecipava il millo ; e tan- 
to alcune lalgano alla fuperfke > ed altre al fondo del vaio fe 
ne vanno, in quanto , che le prime come ripiene dell' Elemento 
dell'Aria devono più rotto galleggiare, che precipitare al fon- 
do: All'incontro quelle, che lon prive , di tanta porzione di 
quell'Elemento, devono andare al tondo in vece di galleggiare; 
iicihè nella Fermentazione fi fa una ftrettiflirna unione deliepar- 
ti le più pure del compollo &c. 

In ordine alla feconda conliderazione, qual'È che quelli sali 
mai, fi congiungono lenz' agitazione , il che richiede qualche 
rifleffionc Quella tale agitazione , ora lì ch'ama col nome ù'£f' 
ftritifciM&à ; e talora Ptrauattutni , fecondo due iorce di flato 
nel quale fi trovano i sali : Poiché le fon puri , c non tnìfchiatt 
COU altre particole, allora formano l' Efftrurfitnaa; Ovverà fe 
non fon puri , ma mcfcolati con altre particole, allora fanno hi 
Firmintuztone . La ragione di tal cola è, che quelli sali non ef- 
(cndo me [colati con altre particole lì toccano più dì vicino, ed 
anno campo d'agitare l'uno (opra l' altro con gran d'efficacia , il che 
è causa AeW'Efftmifetnt,*, all'incontro quando fiano mescolati 
con altre particole, qucflc impediscono che i sali non s'accolti* 
no tanto vicino , che perciò non potendo agere con violenza , 
fi produce la tummtaanm s'eccita Mffmuftmu{yet E ) fe fi 
mefcola lo fpirtto di Vetriolo col sai di lattato , o alcun altra 
fpiriro acido, con un sai volatile . " ■ T 

All'or p'ifto, non teglie ch'una Ftrmtxtaz.ìont nel molto a esu- 
la che ne i sali, (he lo compongano vi fono jxamìkhiatc, mot fai 
_ . ..... ^ 
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He particole materiali , II Vino ci forommifìra gli Efempi dell* 
EjftTMfctaz*, e della FtrmiwtMXJmr ; poi(bè l'Aceto altro non 
è >bc il sale acido puro del vino , ed il sai di Tartaro , e il sai 
Alcali pura dello fteflo virc; con tutto ciò te (ì me (cola no af- 
fittile faunno Efftrutfcenz,*, quando il vino degenera io aceto, 
allora l'acido, e l' ale ilo del Vino Ir trovano tnckolati con tutte 
l'altre particole che compongano il Vino, e non anno l'intera li- 
bertà d'agire l'uno (opra l'alno , che perciò non pollano eccitare 
Efftrutfetnz.a\ ma bensì una Ftrmtutszuut . 

Dunque , non vi fono the i puri sali, che propriamente pro- 
duchino EfftrvtfttnLà cir é V Acido, cl'AIcalo.fìcchè le fi mef- 
cola dello Spinto di Vetriolo col Olio trillato di Trementina, fi 
farà un Effervclcenza affai violente, eoo un direniti Calore,! 
caula del' (ale volatile Git olo del' Olio di Trementina , che com- 
batte coli' Acido del Vetriolo ; ficcome 1' Olio di Tartara per 
deliquio mclTo (opra del sjle comune nel quale l'acido è inti- 
mamente concentrato, s'ecciterà una grandidìma Effitiutfct*** 
per caula che il Vinaceo, o alcali combatte coli' acido. Oltre 
gli alcali manirViri vi tono alcuni corpi tenditi che atìbrbiko- 
no gli acidi, ciò fegua perchè contenghino un alcali occulto, o 
nò ; producono una mite £ffcraefitaz* t allorché ve righino mei- 
colati con degli acidi. 

In tale «cafone di difcorlb , dico che alcuni metalli anno 
parte in quello luogo, e maiTime il to*ru, ed il Stturaa , perchè 
eccitano Bffttut[(t»t.t a cauta delle pani terrelìri che contengo- 
no quali Jllorbilcono l'acido. Il Corallo fa F.neruclcenza col 
fugo di limone , il Marmo collo (piti» di sale &c.ll Marre col- 
lo Iptrito di vetriolo ecciti Effàrmt/ktMZé con calor grandiflìmo. 
Ma (e ne fa anche una più violente allorché fi mette lo ipirìto 
di Nitro (opra la limatura d'Acciaio , e (e lì pone dell'olio dì 
Tartara per deliquio (opra quello tal m i (eh ia mento X Sfftnufttm- 
W* 'ara fi grande chf romperà il vaio the In contiene ■ ; i i'. 

L'Eferot/ccnzt alcune volte fon C*tó,cd altre .rWA ioti calde , 
ciuan- 



Quando l'acido contralta co' sali fiflì eftratti da corpi Zulfurei.o 
co sali volatili oleo(ì . Sono fredde, ovvero (enz'alcun calore, 
quando un sai volatile puro, combatte con un acido puro : in 
tal modo fegue dello (pirico di sale ammoniaco , o d'urina quan- 
do contrada collo fpirito di. sai comune tenia calore» La ragio- 
ne perchè quelli sali uniti faccino Efftrutfttnt,» , è che la con- 
formazione meccanica dalle loro particole, venendo a notare in- 
ficine s ed a mescolarti in un (oggetto fluvido , ed urtandoli l'uri 
l'altro a cauti della loro differenza ed inegualità delle loro fi- 
glile. Gli acidi corrodono gli alcali , e gli alcali alforbifcono 1' 
acido , tin'a che quelli due sali fi trovino in luogo , e propor- 
zione eguale , e lìano uniti , Per meglio comprender ciò por- 
tiamo immaginarci , che le particole de gli Acidi fono Coniche 
ed appuntate , e quelle de gli Alcali (paccate , e bucate , chiama- 
te col nome di particole porofe, e che perciò il Contrailo dura 
fin tanto , che le punte de gli Acidi fiano entrate ne pori de gli 
Alcali , e che Ci Si d* ambidue un quid terzo, che non è più ne 
1' uno, ne 1' altro, 

DELLA, FERMENTAZIONE. 

PEr dir qualche cofa di più della Fermentazione, oltre al gii 
detto , Dico che la firmeni éutmt è un moto dell' Acido , e 
dell' Alcalo che facendo lineale contratto danno moto all' altre 
particole che compongono il mirto Quelli fono i (ali che forma- 
no il legame del' milto ,e fin tanto che (fanno uniti fra loro, e 
che tengono legate t altre particole i Corpi danno nel loro es- 
tere naturale . Ma (e accade, che verghino a fcioglicrfi fra lorc* 
ed a lilciare l' altre particole, in tal cafo ne fegue la Ftrmta- 
tttÀtnt, e 1' alterazione del Mifto , la quale fegue perchè du-^ 
rame il moto Fermentativo procurano i Cali, e I' altre parti d i 
ricongiungerli, econdur fempre teco qualche particola del Mifto } 
mentre quelle che Iorio incapaci d' unione, fopranuotano fc fono 
E leg- 
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leggiere, o varrò al fondo in Formi di fecce fc fono gravi, djl 
che ne k-gue , .: he il niifto riceva uni nuova contefiura ; per E« 
Nelb FirmtwuxM*e( crime fidUlcJdel Modo, il Contraft© dell' 
Acido, c dell'Aitalo da una nuova conreftura ovvero una «uovi 
alrsrazinn? al' liquore clic chiamiamo Vini Che le da un altra.. 
Fermcnt»s,iBit 1' Àcido del Vioo s' elalta, e 1' Alcali prenda il 
dilot:o,cioè che retti vinto, e luperato dall' Acido, ne (egue un 
akr' alterazione, ed un nuovo Millo chiamato col nome di Acero. 
Quelle F?rmenrazioni,e quelli Contraili durano fin [amo che l'Aci - 
do, ei'AkalÌ3bbino atowa d'agire peno illoro < autiere, o con- 
tdtura naturale , e tornino nel' loro primo, ed ultimo etTctetttc 
è I' Acijua, purché non loprawenga qualche nuova particola 
fermentativa e gli faccia ricominciate dacapo la Fermentazione. 

L' Aria è fi neceflaria in quella anone , che è la principal ca- 
ufa della FfmenUzM»t i Che ciò (ìa U Verità, s' ollerva the il 
Mollo non poncbbc mai fermentare in un Vaio ben chiufo , e 
pieno, lo che accade , per la mancanza dirli' Aria, le peto non 
rnmpeile il Vaio. Che perciò dico , che l'Aria melcolandonco'" 
(ali ( già detti ] e venendo a. dilìcFiderlì mediante- la lui Virtù 
Elaltica e dando con ciò (empir piÌMiisggiore-aijitafcione a i fali 
rial che s' accellera la Ftmuntiz.tent Ciò che io dico viene illu- 
ftraro da uni Efperienza di M. Boiilcue! Trattato .ticlla rmi 
EUlìkadtltAris. Fone dal fugo di -limoni lopra del Corallo.» 
poi inette il tutto in un recipiente, da! quale ne lugge ^Trom- 
ba l' Aria, e per allora non fegue quali punti d' Efftrttfcrn** , c 
non fi tofto vi laicia ritornar l'Aria che ne legtie una *iolentiJE- 
ma,(opra quella Ftrmt*tavtr>t Artificiale , farà facile di mila- 
ar quelle, che fi fanno ne noli ri corpi ,ed in altre marci ic, &c. 

DELLA PRECIPITAZIONE. 

QVand'èfegukala folujiione.ofciDglimentoii'uncorpoI'Ope- 
razìone colla quale fi topata il corpo disdetto dal diilol- 
veote, 
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vente,f7 chiama ?Ttcìp!tsz.hnt, h quale è diametralmente oppolta 
alla diMbluiionc;poichè in crucila l'oggetto a difsol vere è afforbita 
ed imbevuto dal Mcflruo > o difsulveme, Il corpo Muto lì le- 
para dal diffolventc , ovvero fi precipita per due ragioni. La 
prima quando i pori del Mettalo fono troppo ftretti per ritene- 
re, o contenere le particole del corpo dìiciolto. La feconda , 
quando le particole dello (ieHo corpo di'ciolte fono affai gravi 
per clfcr (ottenute , e porcate dal diffolvente . Ecco degli Elein- 
pi, che (piegheranno quant'io dico. La prima fpecic di Precipi- 
tazione lì man ittita nella diuoluzionc, o effrazione di qualche 
Vegetabile collo Ipiriro dì Vino. Allorché vi fi verfa dell' Ac- 
qua comune, quale infirmandoli ne pori dello fpirito di Vino, 
gli riftringe, e ne eaccia, o precipita le particole rannofedii'cìolte. 

L'ili elfo feguc alla bella Tintura diBengivino pettorale di mi; 
invenzione, poiché quando alla ìoluzionc v'aggiungo dell'Ac- 
qua comune, o dell'Acqua rosa, il liquore lì fa bianco come il 
latte , a Cau la che le particole AquccV unifeono (ubico col Mef 
truo diùbluente col riempiere i di lui pori, il che è aula che 
cadono al fondo le particole che vi erano Contenute. 

Il Secondo modo di Precipitazione .quale feguc dalla gravez 
Za delle particole disciolte, li dimoiira dalla [oluzionedell' Oro 
Coli' Acqua regia, allorché vi fi aggiunga del Mercurio, I' Ore 
precipita lubito al fondo . La ragione di quello è , che unendo! 
il mercurio alle particole dell' Oro gli aggiunge maggior pelo 
* lo conduce feco al fondo del vafo, La precipitazione del Lac 
te coli' Aceto «iliaco è in quella fleto guifa. 

La Precipitazione è Iponranea.o Violenta .I.a prima è, quan- 
do le particole difiolure fi Separano da [efiefledal Meftruo ( pe 
£ ] la toluzione delle Perle, o del corallo fatta col fugo di li 
inoncilli , è chiara in quello ftantc ; ma doppofi intorbida, e le. 
particole dilciolte cadono da Ee fieffe al fondo. La Precipitazic 
ne Violenta fi sàallorchè s'aggiunge alcuna cola per procurarla 
[ per E J il Magìitero Nefritico, il quale è una diilphuione c 
Ei Cor- 
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Corpi Nefritici fatta collo Spiritò di (ale , fi precipita , cól mez- 
?.a dello "fpifito di Vetriolo che vi s' aggiunge. 

La Precipitazione fi divide anche in cotale , e in parziale, cioè, 
i di tutta la loflanza diiciolta, o di porzione di efia . La prima 
fi fj allorachèle particole difciolte fi difiaccano, eli precipitano 
totalmente , e cadono con impeto al rondo del liquore . La fe- 
conda fi fà allorché le particole difciolte , non arrivano al rori- 
do, perchè non efeano le- non poco fuoride pori del Meltiuo . 
Per prova di ciò dico, che fe fi mette una piccola quantità di 
[ale in un Vaso ove fia dell' Vrina , di quella non fi farà eh' 
una precipitazioue della feconda fpccie delle parti (aline. La ftef- 
(a cofa accaderà , (e fi mette un poco d'Acqua Comune non in 
gran quantità , (opra una difloluzione di radica di le iarappa fatta 
collo Ipirito di Vino, che produce una bcllitììma Tintura rodi 
e Chiara, quella di tale eh' dl'era divien pallida , o bianchi- 
na, e la refina fi precipita in fondo. Produrre qatlcbe fantini 
bt deluciderà U mttrin* del/m PrtripitszMnt . Tutti gli Acidi, e 
lotti gli Autieri fanno precipitare il latte, perche nel coagolarfi 
riftringono, C congiuntone i poti del fiero, da ciò tlepende la 
[ eparazione perfetta del Latte, e del Cacio. Tutti gli Alcali allin- 
:ontro, eflendo incfcolati col" latte, impedirono che nonfi Coa-' 
guli, per attenuare 1' timor grotfo del latte, col' dilatarne ì pori, 
I che ioipedifce di farti Coagulazione. 

Speffc volte s' olferva che le tinture, o Eti'tnze d'alcuni Ve- 
getabili fono Chiariffime, e Colorite , mentre fono in luogo Cal- 
lo ; Ma fc fi elpongano all' Aria fredda divengono torbide , ed 
3paclie . La ragione di qucflo è , che il calore attenuava i pori 
lei Meftruo, quali aiTorbivano perfettamente le particole del 
k^orpO difciolto; 11 freddo allincontro riflringe i pori del" Mes- 
ruo, ed obliga le particole dilcioltc a ritirarti, più, ò meno , 
lai che ne feg*Ue una precipitazione della feconda fpccie, cioè 
ìi parte del Corpo difciolto. 

In Fine , le risoluzioni fatte cò gli Acidi , fono precipitate da 

E 1 ' 
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gli Alcali, e le diflbluzìoni fatte cò gli Aleali fono precipitare 
da gli Acidi' ( per E ] li (dolga del Oro col' Acqua Regia , la 
quale è fri il numero de Melimi Acidi , vertale fopra quella lo- 
luzione, del Olio di Tartaro per deliquio, quale alerò non è che 
un Alcali, 1' Oro li precipiterà con flrepito in forma di polve- 
re bigia &c. 



. . DELLA TRITVRAZIONE 

LA Triturazione altro non è che un tagliare, PeHare, lima- 
re, taf pare, o Macinate, colla Macine; o iopra del porfido, 
le materie che fi vogliono mettere in opera , per diiporle , 
renderle più facili all'operazione , che fi vuol tare, per cavarne 
con maggior facilità la fofìanza, e perchè fiano più attive all' 
opera del morbo in coi devono elTerc applicate , 

Per parlare con maggior chiarezza , dico che in più modi de- 
vono effer fatte tali triturazioni, cioè alcune Grtfftmtntt , altre 
Sotttlmtntt .altre più Sittiltntntt & altre Sttttiiffttxamtntt ,le qi sii 
differenze fono molto neceflarie ■ (aperti per ben difporre deli' 
Operazioni che s' intraprende , e prima, devono triturai li «m/j* 
minti tutte le radiche Frelche de (empiici, e gli fletei ferratiti 
che (e ne deve rar Decozione &c. ficcome tutte le fpczie folu- 
rtve eccetto la Colloquimi?!? quale vogliono gli Autori che lì 
irituri lottilmente, la caufa di ciò fi legge appretto gli Autori . 

Nelle ftomatiche, fi deve Offervare lo fieno ordine cioè del 
G'tjftmiatt , Io che fi fà acciò (lindo qualche poco nel Ventri- 
colo apportino il celiato giovamento ,c che le loro qualità non fi- 
ano fi facilmente digerite , e dal Cibo invochiate. 

Si terrà parimente Io fieno ordine in rotte quelle cote cho 
devono rifolvere le Vcntotità acciò [come fi è detto] reftinoptiì 
lungamente nel Ventricolo, ed in tomai quando ti vuole che 
penetrino iub al Vcntricolo.ed, .1 gli lctcftici.fi Ciccia la Tri- 
tura- 
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tur-iiione Grt/famtwte , e quando devono penetrare, e "pdrtarfi 

Oli Chilo nella malia del lingue, ovvero quando fi vuole (.he 
pretto "caghino eitrinficare, in tal càfo fi faccino smslmtntt . 

l'ut. ne ite devono forfi Seiuhittntt cutteqiifllc cole, che pron- 
ti cliente li vuole ridurre ad atto, e che con maggior celerità pe- 
netrino nelle parti del Corpo, per confortare, ò incidere gli Vmor- 
ri, òaflbttigliare, ò adergere , ovvero evacuar per Vrina.ò (u- 
dori, ò infenfibile trafpirazione che dir vogliamo, ò per moti 
di Corpo Seccasi quando fi voglia confatene le Vifcerc, come 
il Cuore, Fegato, Milza, Cerebro &c. fi per toglierne V oftru- 
aiont, che per Corroborarle; e ciò fi fa,, acciò cella loro tenuità 
più facilmente penetrino; che per quella ragione le (pezic dì 
lera di Galero della Triaca, e del Mirridato vien comandato da 
gli Autori che li pettino fottil mente acciò abbino pii> fatile l' in- 
troduzione ne Ile pai (ì, perciò ne eli affètti del Fegato Sei ti/mem- 
U, in quelli della Milza più SMilmtntt, in quei de Reni mot- 
to più smtlmtntt , & in quelli de gli Occhi tutikgmtmmtt , 
acciocché non efiendo tali, colla loro inegualità , non elalperino 
le tuniche degli Occhi , e iùuo cauta dì Dolori , Infiammazio- 
ni &c 

Lo fpiczie de Medicamenti Oppiati deve eflere fottìlmenEt» 
pedo acciò pofla aver efficacia di penetrare, e (lupe fire , che le 
ciò non facefaero , non produrrebero gli effetti da quali s' atten- 
de , ne potrebbero aver tanta forza di ottunder; il lenfo , ed ac- 
ciò faccino più facilmente penetrare la Virtù dell' Oppio Tali 
comporti devono eflcr fermentati, e non adopratife non lei meli, 
dopo la fabbrica dì elfi. 

Varie fono le (oftanze degli ingredienti (empiici , che li de- 
voti peftare, e che non comportano d' eller pcftati egualmente, 
tanto Ioli che accompagniati, lenza notabile detrimento delle 
Virtù di moiri di elE, ftante che molti anno ia virtù in fupcr- 
fieie, altri nel Centro, I* unocomporta d' cfler petto, e 1* altro 
nò, perciò (e ne adduranno alcuni ali' Efempio de quali fi po- 
tranno regolare . Tali 
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Tali fono, quei femplici.the hanno dell' Ootuoro che ina 
fi poflon pettate. fenta gran font conte gli Anaci, Finocchio, 
&c. i Garofani , ed ancorché: odorefì non perciò anno la virtù 
fondata in fa pei Scie* : .i ; 

Il Polipodio parimente contiene una certa Vi (chioma umida, 
che non fi puoi ridurre in polvere Icnon li peli a gagliardamente. 

Con tutto che molti Aremati fi a no di loft an za iolida, rendi- 
mene perchè anno la Virtù in fu perfide , non, fi devoti pittare 
gagliardamente, perchè fi perderebbe la maggior pine della., 
loro ivbw, che perciò fi devono limare, ò tagliate In mrrruri*- 
limr patri, poi fi vanno eoo piacevolezza peflando, macinando, 
e (tacciando forilo ,tome fono il Legno Aloè, Mandali, la Can- 
nella, iì (.alunga, lo {chinano , il Nardo , la lpiga (c ititi* 
ca, ed altri limili , e coti fi ridurranno in poli ere lenza perderne, 
ò niokerne parte alcuna delle virtù loro, lo che non i accede- 
rebhe le fi volelfer pedate ad un tratto. 

A quelli s* aggiunge i Tuibitti» il Zenzero, ed altri limili, 
Accorile m -tlii- airi l- radiche-tic, le quali prima leccate ,e poi con-, 
(civaie al Sole, ò altro luogo caldo, fi pefteranno facilmente, 
come tono le radiche d' A (faro d' El eboro , d' Arìitolochìa , di 
Genziana, ed altre di fimil' natura. 

Alni noi, col tufo macinarli facilmente fi riducono ìn polvere, 
coi*e tono b lcamonca.,. il Di.igridi, I' Aloe, ilMalìice , Bolar- 
■seanr, lanauc. di Drago, la Gomma arabica, ed altri, 

Altri i' untano prima di pfft.irli, ungendo anche il mortaio 
ed i! peftelto petthè §io*'a a H-pninere L loro malignità , epcr 
poterti n egllo preparare .tome la Coloquintida, i Mirabolani óve. 
quali bifogn» prima «Dget con Olio di mantelle dolci,, ovvero 
Violato. . . i '"' ' - 

Altri per che s* Ktacchetthbero come la Canfora, e fipili. 

Altri accioche le parti più lottili non s' ehriiiw., come il B**- 
baibcro, 1' Euforbie» , e quando fa poca quantità , baila prilli a- 
pellai due, ò ire mandorle, le quali poi levate dal njottaro cesi 

unto 
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unto G pelerà il Rabarbaro, e gli altri di fimil naturi ; 

L' Agarico,non lì puoi peftjrc.rna volendolo ridurre in poi." 
vere li rafperà colla grattugia , c poi così grattato fi patterà per 
fUccio fonile .'. - '■ < 

La feria, li Betronica. I' ATenzio, lo ftecados , ed altre Elbe 
limili, pri na leccate al Sole, o altro luogo caldo, li peftano fa- 
cilmente ; Gccorac i fiori d" ogni ipecie.il TimoMaiorana, Epit- 
caino, Ejfragia, iì&tìno Sic. .' \ 

Le Gomme «"devono feiorrecon qualche liquore perchè non 
fi poifono da fe Iole ridurre in polvere, fi (cieranno le più net- 
te che fi potrà ; lo per me non loderei altro Menftruo che V Acquat- 
inte, e fciolce (he elle fiano sfumate S. L. A. &c. Tali lono I" 
Armoaiaco,Galbauo,Oppoponaco,lcraphino, Bedeiio&c. Quel- 
le poi che li pofsano ridurre in polvere da le iole pelandole , e 
poi paifandole per (taccio lottile Iona , il Mafticc , Incenso , Gora- 
marabica, Draganti &c.per lofpeziodi Diadragantijma dovendo 
fervile per qualche Medicamento, òElettuario, ò Pillole.fi po- 
ne Ì detti Draganti in qualche liquore {a fcioglicrfì, il che facil- 
mente fuccederà. • =" <j i» ,-• 

Ofservato quanto fin qui fi è detto con fornata brevità , circa 
il peftar le fpczie devefi anche avvertire, che quelle che faran- 
no (tate pettate da per Jè, fi devono congiungere, e ripesarle 
coli* altee, e procurare che fiano melcolate bene inficine, cpoi 
ripalsarlc per (taccio , e tanto baiti in Ordine alla Triturazione . 

DELLA DECOZIONE 

IN quanto alle Decozioni devefi avvertire, che; non tutte le 
Cole fono di una fteffa qualità : che perciò (ficcome ad ogni 
buon pratico c noto ] lari buona regola fe nel far le Decozioni 
ofiérverà quanto fono per dirgli , cioè . ■ ■ .; 
, Primieramente procurerà di mettere a cuocerc i legni, poi 
le Radiche, e lue fcowe, appretto i tortoli, poi le foglie , fufse- 
guen- 
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gwntemente ì frutti, poi lì femt ,e finalmente li fiorì. Da quelto 
mio Dtlcorfo in Generale s' apprenda I" elocuzioni nell* Opera-" 
zioni particolari, poiché alcune cote richiedono , chi più, e chi 
meno ebullizioDe fuori del ordine (uddetto perciò rre gradi, o or- 
dini 5 richiede, poiché nelle radiche fi richiede in alcune pochif- 
fima decozione, 11 fimilc nelle fpecie dei (empiici, come lareb-. 
be U Cannella ; doppolc radiche la Liquirizia, dopol' Erbe, la 
sena, dopo t frutti , i Tamarindi , e Capelvenere ; Dopo i femi, 
il Ribarbero ; Dopo i fiori , e 1' Orzo avanti le radiche, e Gmi- ; 
li; avvertendo dì (riporre qualche (patio dì tempo d3 un (em- 
piee al altro nel mettergli a bollire, e quello a fine, che termi- 
nato il Decotto tutti t (empiici in tal modo graduati abbino taf- 
ciato la loro attività . e Virtù nel' liquore, ed' aceiothe U Vir- 
tù di niuno di elfi fi fia diflipara dal troppo bollire; poiché è dif- 
ficile il dare ad intendere tali particolarità colla (empiee penna, 
confifttndo più nel giudizio di chi opera, e nel Configlio do 
periti Artefici, che in ogni altra elpreffiva; ed è anche d'avver- 
tile che il fuoco lìa moderato dal principio fino al fine, e gradua- , 
Io in tutto il tempo nella licita forma; dovendo i Semplici effer 
triturati avanti à' effer podi a bollire chi più, e chi meno ( co- 
me fu detto) fecondo la qualità di elfi. Edellendo ì (empiici lec- 
chi, richieJono nagJior Triturali dnejnci none, ed Ebullizzionc, 
di quel che non fi richiede edendo fre(chi: La quantità dell' Acqua, 
larà per ogni manipolo ,che comporti molta cottura libbre 6- Per 
quelli, che dev'efler mediocre libbre j. , e per quelli, che ne ri- 
chiedon poca libbre i. cnH'avvertenza.chelc cosr glutinolc ne vo- 
gliono libbre 6. acLiòlaloro vikhiofità non impedì Ica il colare ,c 
non dargli maggior cottura di quello, che conviene al grado tuo. 

DELL' INFVSIONE E DIGESTIONE. 

L' Ir; fu fio ni , e DigeRioni , fono quelle quando i Corpi 
tanto Animali , che Vegetabili , e Animali, o alcune par- 
ti dì eflì , lì mettono ne liquori, ovvero Acque fatte'ferventì, 
E per 
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>tr efirarne le loro ferrarne, o per meglìodifporli a comunicar' 
e .id litri Corpi, co' quali poi li con;>iungono ; Che perciò 
[Ui-fte tali Operj'ioni lì c darò il nomea*" Infunane e Digeftro- 
non eilenJo irà quelle due , altri differenza , che nel più, c 
reno, e per Io più vanno unire dall'Egualità, &c. 

S'infondano àncora varie cole , pei effetti, ed irtenzicri dif- 
erenti dalle iuddette , [ come per (riempio] per reprimere la 
oro malignità, e parti no va' ve , e talvolti per accrelccrela loro 
wntà , e V'rtù come lì fà a\Y E/ult, ali* Urina* che li infon- 
lono nell* Aceto, fi rettificano, e s' Edulcorano, per levarli le 
tarri nocive ; lìccnme a i Mirabolani , non lolu per toglierli , o 
afciarli alcune pani fecondo la varia qualità dei liquori in cui 
aranno (lati polii infulione : fi V>gora , e qualifica 1' Optiamone 
lell* Agarico coli' infonderlo nell' (Jliìmtie, ovvero nell' irlufio- 
le del' Zenzevcro fatta con vino gencrolo, le quali con aitte lì- 
litli fi poffono più rollo dire rettificazioni , che In fu fieni; lino- 
ne ne meno di quelli che s'infondono per nutrii ione, ovveio 
nfuppamento , come i Dattoli nel Diafìnicon , il Cimino nel 
Dìacimino , e.roolt* altri limili ■ 

lì Rabaibero tagliato in minuti (lì tre partì .cioè rafpato , e pof- 
0 dentro A' una Oaraffioa , bagnato con vino bianco Aromaii- 
:o per ravvivargli la tua Virtù ,& a tornati ri;; ilo con un poco di 
Spigo Nardi , o Cannella fine, oSihinanto tagliato n inuritììma- 
nenre e poi meffovi (opra acqua di Irdivia, ovveio col Dccnt- 
o che iaià Ordinato per dilk-lvere il medicamento, e quello 
ia tanta quantità, che il Rabarbero refti copertodall'Aiqua.o 
Decotto, e ben turata la Caraffa . e poi polla a bagno Mana_ , 
opra le Ceneri Calde per tutta la Notte , poi culata con fette 
3'prcflìone per ftamigna , quale ila fiata puma bagnata con Acqui 
Comune, poi preroutajQucitoèunin'uGone (olita per. Bevande Sic. 

L' Agarico granato, o limato, epoi aromatizzato con un po- 
rr di Zenzero bagniaro con Vino aromatico bianco, e mclfovi 
equa, o Decotto, fi Offervt nel rimanente quarto hò deitonel 
Ubarbero ckcificomefi intenda, eli tenga un ili Ordine in tot- 
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te V altre Opmrioni ; fervendo tutto ciò di [corta per concepì 
re coli lìa Itfufìont, e nigtjiitne. 

DELLA TORREFAZIONE j ED ADVSTIONE. 

TVtte quelle Cofe cheoccorrerà torrefare, li ridurranno prl 
ma in minuti/lime parti, e poi punendole lopra d' un va- 
io di ferro, o di Rame , o di Terra infuocato maneggiandole del 
continuo Lon una (paiola di ferro, o di Legno, o colle mani, 
«cerò il Calore vada penetrando per tutto egualmente , e non s" 
abbruci col Ijlciarle Itar tanto che mutinodi colore ; ficcome di 
non rompere i temi di forma piccola. 

Quelle cofe, che doveranno eflcre Adulte, cioè abbruciate, 
fi meneranno [opra il Fuoco, o Crucciolo coprendolo con Car- 
boni accefi, o in tornare , il che fi fa per confumare 1' umore fi 
Eltnnleco. che Imrtnleco, per ciò fi fà col fuoco attuale nella 
co'a che s' abbrucia , acciò rimanga lolo quelle poche particole , 
che preferva unire nel Corpo Adulto &c. 

DELLA MACERAZIONE, E PVTREF AZIONE 

Siccome quelle .me Operazioni di nutrire, e Putrì fare anne 
ilTìs-mecorreUiione.cofi parimente anno Aialogia coli' /o/nyf»- 
Bt,e Digtfiteai perciò parmi di non poter dir altro di quelle di cui 
prelentemcnie tratto, le non che, fri loro lolo diffciikono nel più, 
o nel meno , perciò trattando' di una , intendi ino parlare dell'altra 
Senza Itarea rapprelenrarvi gli Efempi di quei Corpi che de- 
tronfi Macerare, o Putrefare, Il prudente Speziale , nel Oceano 
ni (apra prevalerli di quei mezzi più efficacie che da gli Auto, 
li gli verrà (uggerito , che perciò ne contenteremo di dire ; Chi 
parlando di tal materia nel particolare, rimetto il Curiofoa quan- 
to dilli nel Capitolo della Fermentai one circa al Generale, an 
dcrò deponendo il mio dìlcotlo in tal modo. 

Si, intendiamo giungere a laperecome i Corpi liquidi polline 
: - - .. Fi Ma- 
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Mirrar? , o corrompere i Corpi tUiriifovinuMapere , chelepat'- 

:i mfrnlibjli de liquori continuamente lì muovono , che perciò 
pori ria maraviglia, fe le pani de! Arqua pollino [almenre (cuo- 
ere le pani de Corpi duri attorno dei quali effe fi muovano, e 
z'ie le fanno ufcìre del lor luogo:Quertoèchel'Elpe<ienza con- 
ferma in ogni Corpo duro che fra capace di alterazione, e par- 
ficoiaremente il Zucchero, edi (ali che I" Acqua te Soglie quali-io 
un momento, in tale maniera, che re un Carino ne folle pieno, 
c che vi lì gettato dentro una libbra loia di Zucchero, in breve 
tempo lì dilparirrbbe , e le lue parti per allora 1 arebberotalmen- 
:e diflipate, e (parte in- tutte le gocciole del Acqua, che non ve 
ne farebbe alcuna che non n',.v, Ut la (ua patte , 

£ perche i Corpi duri fon comporti la maggior parre, di par- 
tì inlenfibili ineguali, (ara facile il provare che I' Acqua non 
folle veri che alcune parti di un Corpo duro, e I" altre refiltc- 
ranno alla lot feparazione, in n! maniera che tutta la malia di ■ 
quello Corpo, non reitera dilliutra: Per cpiefla tale ragione è, 
che 1* Acqua non dilcoglie dalla Rtgolizìa che le parti le più lot- 
tili, c falciando le più grolle in ripeto 1' une doppo l'altre, 

Sono vi parimente Corpi duri, le parti de quali fono fi graffe,' e 
maflìccìe, che le parti del Acqua per e (Ter delicate, e lottili non 
le portano fcuorere ; Che perciò le parti di un altro liquore, più 
grolle, penetrami, ed Attive, ne (dorrà ogni (ua minimj parte; 
Da ciò deriva chel* Acqua comune non e capace di (dogherei' 
Argento quale puole elfere totalmente disfatto dal Acqua forte , 

Non perciò fi puoi dire che fi a (a fola grolfczza delle parti di 
un liquore, che io renda Capace a disfar quelle di un corpo 
cluro;I pori di quello corpo vi contribifeono affai, poiché pof- 
fan effér di tal grandezza, o di tal figura, che le patti del liquo- 
re non lo pollino penetrare Che perciò doviamo , e polliamo 
penfare, che i tali co quali fi fa l'Acqua chiamata col nome di 
Rcgia.s'aggiuftino in tal maniera fra loto, che compongono, certi 
corpi, che ancorché pìccoli fono no noli ante troppo grorTì per pe- 
netrarci pori deli' Argento iEd in quella tal gitila l'Acqua Regi* 
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* ìmpotenre per dfftafvert «fne/r» metallo , ÉnurcfA peralt ra v i a 
polte ditlblvcr IVo.i pan- dei judle perefferpiu gràdi,e più proprj 
N * ricevere le particole del liquore in (e fteuo,n'lnducc la (oluzìone. 

Nel rimanente ancorché apparifca , che per le leggi del- 
le meccaniche un corpo che fi dikioglie nell'Acqua Jebba pre- 
cipitarli al rondo del vaio, nel quale la difloluzxrone è Hata be- 
ta, (tante, che ogni parte del corpo difeio Irò pela più in pari 
voluniech'ogrti parte dell'Acqua. 

L' Elperienza ra vedere con tutto ciò ch'una tal cofi- noiL. 
fegoe T c che t corpi dilciolti nuotano, cioè galleggiano colf Ac- 
qua ,la ragione del che non è diffìcile a comprenderli ma.le li con- 
fiderai he tutte le part i dell' Acqua fono in moviole to,e elle fi muo- 
vono in ogni Ione di determinazioni. Poiché (i vede, che poubn 
condurre in alio guidamente al crei tante parti del corpo dì Ictolto 
che vi (ari, che il proprio pelo rara dilcendcre, nel tempo- ftefso . 

S'aggiuntarli più, che v'è luogodi credercene le parti del corpo 
difciolto s'impegnino colle patti dell' Acqua, il che có lille in qticito 
che le pam del l'acqua elfendo (ottili,e per c&tegueriza arrendevoli 
fipóflbno con facilirà avvolga re attorno quelle del corpodiieielra. 

Poiché le parti d'un corpo dilciolto s'impegnano con quelle 
dell'Acqua ; ne (egue , pruno , che iiccomc queft' ultime fono 
loitilulìme, e che la forza, che anno per muoverli è limitata , 
quando effe lì fiano impofleiTate di ratte le parti d'un corpo du- 
io, ihe sveranno potuto imbeverli., o abbracciare , allo» 6 
renderanno impotenti a poter vincer la rcflltenza dell'altre; Do- 
pa diche tali cu'pi lolidi non dovranno più diuolverfi; Il che fi 
prova coH'Efptrunia d'un vaio pieno d'Acqua commune , io 
cui fia flato difcioltn una tal quantità di file , riqorfita al vo- 
lume dell'Acqua; in tal calo aggiungendovi un fol nuovogra- 
' nello , fi vedrà retare intatto lenza punto dileioglierfi . 

Segue in fecondo luogo, che dopo , che un liquore a prefo 
q nani' a potuto d' un corpo duro , le fi farà evaporare fino ad 
.una certa tal quantità , quel che refterà non farà più capace di 
. /ottenere tutte le particole del corpp diiciolo, che prima con- 
P 3 te- 
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tenevi; TI Ae ft r fe e a flwK j Axwùto tartina «Uretre i r£ 
ftar lenza moto.ecoagìungcndoti alficmc comporranno ua con. 
po dare icnlìbile . [ Per Eie apio ] fe li fari bollire dell'Acqui 
die fia pallata prima in forma di rannata per una terra nitro fi, 
c clic iì Cu caricata di rime le parti del Nitro ch'ella averà po- 
tuto incorporare , e (tralcinar (eco, nel levarla dopo dal fuoco, 
e lafciandola ripolare; varie particole del detto Nitro , che fi 
troveranno di (impegnate da quelle del Acqua , afferanno di 
muoverli. per Mula, che non averanno più chi le renga agitate, 
ed unendoli molte auleme contro |c pinete interiori del vaio , 
vi comporranno in capo di qualche tempo , alcuni corpi lapiU 
lotti eia goni del corpo privo di moto; il che ne ta facilmente^ 
comprendere tutte le Cri itali sui ioni della Chimica &c. 

Benché una cerca quantità d'un liquurc, non polla difeiorre 
ch'una quantità determinata d'un corpo duro; le parti d' un al- 
tro liquore potendo nondimeno edere d'una tal gruuezza.e d'urti 
tal figura,che s'aggiultino colle particole del corpo giàdifciolto.in 
tnanicra,chcdaf3nno lungo al Ir parti del liquore di muover varie 
parti difiiiniltcó maggior Facilità dj quelle d'uno delio eorpoiQuelt' 
è Uragione.chcquandorAcquaaducioItotutto ciòch'à potuto di 
fale.diftrugge nondimeno anaceria quantità di Zucchera. ' 

E ficcome le parti del corpo, eh: abbiamo diùiolto, non To- 
no confcrvatc in moto , che da quelle del liquore , che ne ha 
cagionato la difloluzzione, bilogna.clic le pani del diflotveme 
abbia perfo molta della (ua agitazzione, dopo, che la diffuluz- 
zione è fatta, perchè s'ollerva condcnlare ,e venir meno tiaf* 
parente di quel che non era prima . 

I liquori conftderati in loro Udii non lon capici di corrompe- 
re ì corpi duri, le parti dei quali lon difficili a («-pararli ; Ma_ 
xllìncontro quand'erte, tono eccirate col mezzo delle fermentaz- 
2Ìoni , non v'è corpo duro ch'elsi non difciolghino : Che per- 
ciò ti richiede il (apere cola liane» (e fermentazzioni , e perchè 
quelle dei corpi duri dipendano principalmente dall'Acque forti, 
perciò j'eiamipi cola fia l'acqua fo«e,c coeì degli altri Mefliu\&c. 
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DELLA MA.NNÀ* 

OUella Celelìe MANNA , che colà nel Deferto per fi- 
tollar i le fameliche turbe, civaie dall' Oriti potenti 
Delira dalle tiranniche mani di Faraone, il Dìvin Nu- 
me inviolle.Prodigio inaudito ! in etTa ogni faporc a lor 
voglia gufavano , ne lapendo ciò che n lode , or qual nome fi 
gli conveniise, la chiamorono colla (eguente voce di tor lin- 
gua, e d'ammirazzione tQ cioè mab\ che lignifica C*/« .'qua- 
li volcffer dire Cos'è qoelta ! Onde da indi in poi tu detta 
MANNA, conlervando quella ftefsa primitiva voce : Maravi- 
glia non fia , le collo (tclso vocabolo vien chiamato un rugia- 
dofo umore, che la nella Calabria in alcuni luoghi , e Tempi 
(opra piante particolari oel maturino albore , qujfi [ dirò con ) 
comparir fi vede in roggia di Zucchero gelato, li pia le fiondi 
di else riante perchè altr'Arre non t' adopra per la fua pro- 
duzione , che quella di raciorla avanti la levata del iole, qua- 
le distruggerebbe se co fuoi raggi la prrcoteBc , o pure con., 
gualche piacevole intacco della toro tenera corteccia, [ come fi 
dira ] perciò mi fuppongopoila elfergli (tato im pollo il (uddetto 
nome di MANNA , non lolo per la di lei produzione , che poi 
dirli cclefte, ma anche per la fua foftania, e virtù , che produce 
ne corpi umani, ordinata dagli efperti Operatori di Medicina. 

Dall'Etimologia del nome , faremo palTaggio ad eliminato 
com'è ila fi produca, e di quali particole ella fia comporta . 

Per ben dilucidare una tal materia (piegheremo come le neb- 
bie cadino in pioggia, in Neve, Grandine Scc. e poi della Bri- 
na, Rugiada Stc. d'alche verremo in cognizione dì ciò che noi 
1 Cerchiamo in ordine alla Manna. 

Siccome i vapori , e I' Efalazioni, contribuì (cono a produrre i 
venti col rarefarti; cosi fervano parimente, a comporre le Nu- 
vole, e le Nebbie oel condenlaiiì ; fi condenia&e allorché an-. 
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ilo Lomwn'csto il loro movimento, e che ti materia fertile non 
bi più forza, ballante a far che li fi dilatino , c fi Ipmghino 
una col fai tra ; dal the ne Ieguc,chc tutte quelle, ebe hanno luo- 
go di rincontrarli, fi congiurigli! no Infime , e formino alcune 
piccole goccie d'Acqua di figura elettamente sferica, nella gurfa 
che la lor lezione è ..paratola alla luperficie della Terra , ma- 
non lo tono in ogn'-altra maniera , per cauta , che iono alcune 
volte fi piccole, ih'il proprio pelo, non è capace di divider 1* 
Aria per farle cadere , lenza ch'un tale Otricolo non le rendi 
appianate, e meno dente nella loro altezza , che nella Idi lar- 
ghezza . I vapori, e I' Elalaiioni in tal modo condcnlati , (on- 
ciò, che noi chiamiamo Nebbia . 

Or ciò luppofto , lata evidente , ebe la maggior , o minor 
mole delle giocciolc delle Nebbie, dependa previamente <, che 
le particole de vapori, ed Elalazioni , che fi congiungano in- 
terne, lìmo più vicine , o più lontane , o più , o meno abon- 
danti, poiché è ncccflarioconliderarc, che ogni goccia , non é 
lubito < ompt.it a da due , o tre vapori , che Ji cong'ungono ; ma 
che fi vada aumentando in progrclso dalla congiuntone di 
molt'altrc, fino a che non panino, più aver luogo di rincontrar- 
li . Puoi parimente luccedere, che mentre (tanno foltenurc io 
aria) venga altri vapori a congiungcrlì ad effe , e I' mgrolsi no 
in maniera tale, ch'io fine ti proprio pelo le taccia cadere in 
minutilsima pioggia ih amata Iptuzzaeli*. 

Ma quando il freddo è fi grande , che i vapori non pollano 
e (Ter piegati dalla materia lottile ihe gli circonda , in tal calo 
fi coavertono in particelle di diaccio di varia figura , fecondo 
il differente italo, in cui il freddo che (opri eviene le trova ; 
poiché ( per Elempio] effe laranno sferiche , allorché il fred- 
do non loprawienc fc non dopo che i vapori fono Itati ridotti 
in gocciole; alquanto dcpreUe , allorché, il freddo che foprag- 
gìunge è accoppiato con vento impennilo , fpingendolc Ice on- 
do la lua Creazione, S'ajlinconiro il freddo loptav viene prima 
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cW i vapori (isno Ititi.rié'otfi ir» gocciole-, diari non fi congiun- 
geranoo che in lun^mu, ed in tal mo li non comporranno , 
che filamenti di .luccio; Ma atti freddo foppravvicne- fra queli 
due itati, [ co ne Ordinaria neote faccede] congela te parti del 
vapote a Btli » die elsi (i coigiu^ono inrieme, non dandoli 
p-'rò l'io-o d'anirlì (ì il retta nenie , che p ufino formare goccio- 
1» veruna, e cosi le n? fi certi pie culi globi di diaccio , total- 
mente bianchi , perchè fon comporti di molti piccoli fila- 
jne-'Ui , che non luno, le non divilì Iti loro, ci anno cufeuno- 
fuoerficie d'tlmta. Quelle fono in generale le tre fpecie di - 
particelle Ji Jiaccio, chiamnecomunemeote col oo.nedi Brinata. 

La-iciando da parte moU'altre circoilanze che non fanno a 
prò della niteria che ho intraprefo trattate cioè della MANNA, 
contentate vi ch'io filo vi dica, eh.' ancorché un vento gagliardo 
poife alcune volte difsipare tutte le parti d'uni nuvola. , e far- 
gli riprender la forava di vapore che aveva perfo , non è per- 
tanto la fola (Irada quella, che le nuvole polsino efstre diflì- 
pate ; Eccone un altra più comune, ed è , che quando fono lì 
condenlatc, e iolte, di nodo tale, che l'aria non potendole più 
foftenere , il proprio lor pelo le fi cadere fino ai terra . 

Per comprendere dopo, come le nuvole fiano condoniate , 
non a-viamo che a- conlìderare il calore come fuo (olito di ra- 
refare la maggior parte dei corpi, coodcnlì ordinariamente quel- 
lo della Neve, le parti della qtwle lon in tal modo dwile , diV 
una minima agitazione balla per farle accodare l'unc coli' altre,- 
dalchc ne iegue, che le l'aria, che vicino a terra la qual'c fem- 
prc più calda di quella, che n'è lontana venga a follcvartr tino 
alle nuvole , ciò legm dallo sforzo di gualche vento che tìa rra~. 
p jrti ,o pure dall'azione di qualche nuova fermentazione, che 
-Va faccia, gonfiare, làrà neceffano» che. coadenfi la Neve, della 
quale le nuvole (on compofte . 

E perchè la Neve è capace di dìveriì gradi, di condcnlazìo- 
ne*. le cuieUo fari tale che 1' ani non pjls* fiu rcfilìcre al pelo 

I - ' ' *» " 
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deUe parti <he--.fi diftlccinó dalla hnvrfa , benché qoefte non 
fona ancora, liquefati; , in tal calo ritengano ti nome, e la for- 
ma di N .-"e, la quale Ita più, o meno tempo a tìruggctfi , che 
cn^ .--re, o minore , e la lua quantità, e che l'aria, ihe fi tro- 
va vicino a «ira e più calda, o più fredda. Che fc la Neve 
della quale le ma.» atctlm lono couipoite , fi condenfa in tal ina- 
niata., che le lue .pantl lì converti ich tao in Acqua , allora cade 
in forma di Pioggia; Ed in fine le doppo,che la Neve è It me- 
ta (opra v viene qua a ne freddo, che di nuovo la ricontili j ella 
lì.coavcrtcinpiccDl!t;Ucpi,chcchiamiainoGrandine,uG immoli. 

Dopo cioche lì è detto b<evemeate rio qui, non lata diffì- 
cile il comprendere come tì formi la Rugiada , poiché balta 
confidente , che durartela notte ne II' tirate ( (tagionc nel- 
la quale più. probabilmente s' ofserwa la Rugiada), v' è tem- 
pre .per l'Aria uu a gran quantità di particole d* Acqua lottilif- 
iima , che vi volano in forma di vapori , -doVcflcndevi con- 
denlati dal freddo della Notte, li riunilcono in piccole goccie. 
Che s'attaccano alle foglie delle piante ; quali unendoti l'unc 
all'altre li convertono id gocciole più grolle , che compongano 
quel tutto feirfibtle che nói chiamiamo Rugiada. 

Nei luoghi ove l'Aria lì rafftedda lubito che il sole tramon- 
ta , vi li deve lubito far lentire la Rug'ada, allo ppo Ito in al- 
tri luoghi, ella deve cadere per l'ordinario in maggior quanti- 
tà un poco prima del levai del sole, per cauta che V Aria e iti 
quel tempo più fredda, che perciò più idonea ad urtare i vapo- 
ri che Ivolazzdno per ogni parte. 

Allorché il calore è gronde durante il giorno, in alcuni pac- 
fi^ovo tUrinptrtkie della Terra è agitata in maniera , che tra- 
manda nell'Aria. deli'fclalanrwì co vapori, e perchè tali elala- 
noni perdono più pretto il loro moto, che non i vapori , per- 
ciò devono cfler le prime , a ricadere : In qucfto è che confilie 
{ucciamente il Serene , il quale puoi avere qualità nocive ; 
poiché le acuiamo the poUmo eikiii rialate da qualche luogo 
sVr.j * infet- 
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[nfet»,o da Erbe velenose devono in taf «fo efcTcrnfa di mag- 
giori cattiti effetti , che nor tare 1 berci i (empiici vopoii che fi 
folle vano dalle Terre , o dall'Acque di buona qualità ; >'-' 

Ma penne tali Efalaaioni Inno differenti lecondo la varietà 
de Paclì , i caafa iti Ile varie, e particolari difpoiizionì deileTer- 
re perciò elle producono van , ' dffrrenr < ffefti . Noti 6 puoi 
dr-^ue . dubitare t pei t (empio ] ibe la MANKA , della qua- 
le (penalmente tutto, follar za turco celtbic in Medicina , eh' 
ella non fù prodotta da talielala? oni.le confìderiamu tht s'u- 
tacca a gli Albrti , ma da quella parte però uve l< aviirertc 
fjiii a un certo Zcffi etto , e (e t>r n !c ne nova in ogni lotte dì 
punte, ma lolo lull'otno , e tuffino , ciò tenia dubbio procede 
di quello, che le (addette datazioni non ritrovano nell'ai tre 
piante le (Ielle dilpoli/ionr per efferne ritenute i s'aggiunga a 
tutto ciò ,'fche.refalja ioni the fi (nife vano dalle Tetre lono dif- 
ferenti , le'condo la varietà der luoghi , e fecondo i gtadidi ca- 
lore che le fa lollevare ,- Queft'è la ragione che ('datazioni ioe 
fi lollevano nella Calabria producano laManna;dovechenc! rofiro 
cimi per eiTer molto dilfe' ente perciò altii, e vaneffetti prò. Ime. 

Ancorché io dica, eh? IV Magioni, che fi foltevaoo da Tetra 
forvino. di ipjwna alla MANNA nel cadere, <bt fanno poi in 
forma di rugiada s^ma le foglie dell'orno , e franino Bel (erger 1 
ikH'aurora; coti 'tuttn ciò perchè (e rie cava, anche coli 'in fa ce a 
oVlle dette piar re , perciò tra lo latteo il dite , che quello de- 
rivi perchè la cortei età di i(k piarle in tal teirpo, e Gagionc. 
fi trovano aùat Knetr, e pr«iòc3paci d'in bevali di tale imwk 
re\che poi coll'inracco il ttarnandi, in quella guifa, e icil*nif, 
che qui da voi l'ufferviamo - .... 

Addottele rag ir» i della fua produziore LiiopcsCliow, Pian, 
•e particolari , Denominazione &c.Ci wila. (ciò le (piegare perchè 
ella (ìa dolce , e folutiva . 

Io quanto al pnrr.o , cwi perchè ella fia drl<e ne porremo ai 
conideiaic t che ciò da alito non deuva, che daUduc parti Olco- 
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fe anefeolate, con un sale «flentiale ovvero pitticele tcide , le 
prime delle quali come ramole non poifono agire (opra il nervo 
del gufto: ma me (colate quefte colle seconde di figura aculca- 
ta, dette acide per la loroattività , servono di veicolo alle pri- 
me, aprendogli la ftrada acciò giunghino a far impresone col- 
la loro lu perfide vellutata sopra del fuddetro nervo, dalla qua- 
le piacevole impulsione , ne refalta al lento del gufto, ciò t*Jw 
noi chiamamo coi nome dì Oshc . 

Per non aver trovato veruno Autore che fufficico temente 
difeorra in che confida la virtù purgativa d'un t'empiite, ò coni 
porto medicamento che egli (i fia ultima propoli* ione di quelle 
mio breve dilcorlo, mi nftringerò col dire, che quello è un-, 
effetto del contrailo che ranno nel sottro corpo le partitole del- 
la MANNA , con quelle che vi ritrova inducenao fermen- 
tatone; le mi fìa dimandato d'onde provenga queft» fermen- 
tazione, cioè di quali particole colti il medicamento soluti- 
vo, e quali liano quelle che riltontraoo ne corpi nodri per 
produrre gli effetti, che s'enervano; Dirò primieramente che 
rottovi ciò ch'io diuì parlando della fermentazione de corpi 
naturali, ed citeriori ; Secondo, che lìccomc la MANNA, 
vien prodotta come sopra fi dille, a guiia di rugiada, come 
la rugiada di Maggio &t. perciò deve partecipare di parti 
NitroTe , ò Zulfuree volatili , che vogliamo chiamarle , quali 
inghiottite, ed incontrandoli negli alcali delle fecce non Io- 
Io in elle s'infirmano fquarciando le sue parte induttivo >n 
elle fermentazione ; ma (limolando ancora le fibre iniettina' 
li , inducono a farli più cellere il moto Periltaltico , e pff 
conlcguema le pam fecali e (Tendo più rarefatte vengono dal 
detto moto, più facilmente tralmelle; Ciò fi a detto in guan- 
to alla MANNA, ponhé potrei edere avvertito, .che, in al-, 
tri lolutivi non fi ritrovano tali principi, e pure, corT maggior' 
Bilica, t operano lo fciogli mento del corpo ; il che lalcio *iffci«- 
me d'Ingegni più lottili del mio &e. 

IL FIN 
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